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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 marzo 2020 .

      Revoca del decreto del Presidente della Repubblica 
28 gennaio 2020, concernente indizione del     referendum     po-
polare confermativo della legge costituzionale recante: «Mo-
difiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia 
di riduzione del numero dei parlamentari».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 138 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante: «Norme 
sui    referendum    previsti dalla Costituzione e sulla inizia-
tiva legislativa del popolo», e successive modificazioni; 

 Visto il proprio decreto del 28 gennaio 2020, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 23 
del 29 gennaio 2020, con il quale è stato indetto per il 
giorno di domenica 29 marzo 2020 il    referendum    popo-
lare confermativo avente il seguente quesito: «Approvate 
il testo della legge costituzionale concernente “Modifiche 
agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di 
riduzione del numero dei parlamentari”, approvato dal 
Parlamento e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 240 
del 12 ottobre 2019?»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 4 marzo 2020, con il quale sono state disposte 
misure per il contrasto, il contenimento, l’informazione e 
la prevenzione sull’intero territorio nazionale del diffon-
dersi del virus COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 marzo 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto:  

 È revocato il proprio decreto del 28 gennaio 2020 di 
indizione, per il giorno di domenica 29 marzo 2020, del 
   referendum    popolare confermativo avente il seguente 
quesito: «Approvate il testo della legge costituzionale 
concernente “Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della 
Costituzione in materia di riduzione del numero dei par-
lamentari”, approvato dal Parlamento e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 240 del 12 ottobre 2019?». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 5 marzo 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia   

  20A01499

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  5 marzo 2020 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza del rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 5 MARZO 2020  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare 
l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 con cui è stato dichiarato, per 6 mesi, lo stato 
di emergenza in conseguenza del rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti vi-
rali trasmissibili e con la quale sono stati stanziati euro 
5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020 e n. 641 
del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, recanti 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
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 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
2 gennaio 2018, dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con propria deliberazione, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Considerato che, all’esito delle ulteriori attività istrut-
torie per la valutazione dell’effettivo impatto dell’evento, 
effettuata dal Dipartimento della protezione civile in co-
ordinamento con le Componenti del Servizio nazionale 
di protezione civile coinvolte nell’emergenza in rassegna, 
è necessario integrare le risorse per complessivi euro 
100.000.000,00; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 1° marzo 2020 prot. n. COVID/10091; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni 
ed integrazioni, lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, è integrato di euro 100.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 per il completamento delle attività di cui 
alla lettera   a)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto 
legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     CONTE     

  20A01500  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 febbraio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
30 ottobre 2019 e scadenza 29 novembre 2021, nona e deci-
ma     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico», (di seguito «Testo unico») e in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-

candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del testo uni-
co, (di seguito «decreto cornice») ove si definiscono 
per l’anno finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà atte-
nersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui 
al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabili-
to il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 23.410 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 24 ottobre, 25 novembre, 
23 dicembre 2019 nonché 27 gennaio 2020, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei 
certificati di credito del Tesoro «   zero coupon   » (di segui-
to «CTZ»), con godimento 30 ottobre 2019 e scadenza 
29 novembre 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    di CTZ con godimento 30 ottobre 2019 
e scadenza 29 novembre 2021. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 1.750 milioni di euro e un 
importo massimo di 2.250 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 25 febbraio 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». Saranno accettate eventuali offerte a 
prezzi superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 febbraio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 febbraio 2020, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 febbraio 2020 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilan-
cio dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno finanziario 2021, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stes-
so e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo 
delle singole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di 
emissione superiore alla pari, dall’ammontare nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui importo è pari alla somma 
delle differenze positive fra l’ammontare nominale e il 
netto ricavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso e corrispondente 
al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione per l’anno finanziario 2021. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle se-
zioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico 
al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2020. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A01418

    DECRETO  24 febbraio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,40%, indicizzati all’inflazione euro-
pea, con godimento 15 maggio 2019 e scadenza 15 maggio 
2030, seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-

nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabili-
to il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 23.410 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 2 ottobre 2019, con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 0,40% con godimento 
15 maggio 2019 e scadenza 15 maggio 2030, indicizzati, 
nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice 
armonizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro 
(IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco 
d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, come 
«Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della ven-
tottesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,25%, 
indicizzati all’Indice Eurostat, con godimento 15 settem-
bre 2015 e scadenza 15 settembre 2032; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,40% indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 15 maggio 2019 e scadenza 15 maggio 
2030. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente 
ai BTP€i con godimento 15 settembre 2015 e scadenza 
15 settembre 2032 indicizzati all’Indice Eurostat, per un 
ammontare nominale complessivo compreso fra un im-
porto minimo di 1.000 milioni di euro e un importo mas-
simo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,40%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 
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 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 
del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 25 febbraio 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 febbraio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 27 febbraio 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
toquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 febbraio 2020 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,40% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-

re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2020 

  p   . Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A01419

    DECRETO  24 febbraio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,25%, indicizzati all’inflazione euro-
pea, con godimento 15 settembre 2015 e scadenza 15 settem-
bre 2032, ventottesima e ventinovesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
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il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabili-
to il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 23.410 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 7 ottobre e 23 novem-
bre 2015, 22 febbraio, 24 giugno e 23 settembre 2016, 
23 gennaio, 19 aprile e 25 settembre 2017, 25 genna-
io, 23 aprile e 24 settembre 2018, nonché 21 febbraio, 
22 aprile e 25 luglio 2019, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime ventisette    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,25% con godimento 15 settembre 
2015 e scadenza 15 settembre 2032, indicizzati, nel ca-
pitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), 
con esclusione dei prodotti a base di tabacco d’ora in-
nanzi indicato, ai fini del presente decreto, come «Indice 
Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventottesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione 
della    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della 
seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,40%, 
indicizzati all’Indice Eurostat, con godimento 15 maggio 
2019 e scadenza 15 maggio 2030; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventottesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,25% indicizzati all’«Indice Eurostat» (“BTP€i”), con 
godimento 15 settembre 2015 e scadenza 15 settembre 
2032. I predetti titoli vengono emessi congiuntamen-
te ai BTP€i con godimento 15 maggio 2019 e scadenza 
15 maggio 2030, indicizzati all’Indice Eurostat, per un 
ammontare nominale complessivo compreso fra un im-
porto minimo di 1.000 milioni di euro e un importo mas-
simo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,25%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime otto cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 
del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 25 febbraio 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della ven-
tinovesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 febbraio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 febbraio 2020, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
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per 165 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 27 febbraio 2020 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,25% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A01420

    DECRETO  2 marzo 2020 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 366 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 1246 del 10 gennaio 2020, che ha 
disposto per il 14 gennaio 2020 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a trecentosessantasei giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse 
in termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la 
prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 1246 del 10 gennaio 2020 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dell’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 gennaio 2020, il rendimento medio ponderato dei buo-
ni a trecentosessantasei giorni è risultato pari a -0,242%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 100,247. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,739% e a 0,755%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2020 

 p. il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A01477

    DECRETO  2 marzo 2020 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 9959 dell’11 febbraio 2020, che ha 
disposto per il 14 febbraio 2020 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a trecentosessantaquattro giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse 
in termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la 
prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 
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 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 9959 del 14 febbraio 2020 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dell’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 febbraio 2020, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a trecentosessantaquattro giorni è risultato pari a 
-0,319%. Il corrispondente prezzo medio ponderato è ri-
sultato pari a 100,324. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,817% e a 0,680%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A01478

    DECRETO  2 marzo 2020 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 5793 del 27 gennaio 2020, che ha 
disposto per il 31 gennaio 2020 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a centottantadue giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 5793 del 27 gennaio 2020 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dell’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro 
del 31 gennaio 2020, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a centottantadue giorni è risultato pari a -0,355%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 100,180. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,853% e a 0,642%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A01479

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  14 febbraio 2020 .

      Aggiornamento della sezione V dell’allegato 1 al decreto 
3 agosto 2015, concernente l’approvazione di norme tecni-
che di prevenzione incendi.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante il riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
a norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229, 
e successive modificazioni, e in particolare l’art. 15, 
comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151 concernente il «Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 
2007, recante «Direttive per l’attuazione dell’approccio 
ingegneristico alla sicurezza antincendio», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 117 
del 22 maggio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 
2012, recante «Disposizioni relative alle modalità di pre-
sentazione delle istanze concernenti i procedimenti di 
prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, 
ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 201 del 
29 agosto 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 
2015, recante «Approvazione di norme tecniche di pre-
venzione incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 
2015, e successive modificazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 8 giugno 2016, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi per le attività di ufficio, ai sensi dell’art. 15 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 145 del 
23 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 agosto 2016, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi per le attività ricettive turistico-alberghiere, ai 
sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 196 del 23 agosto 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 21 febbraio 
2017, recante «Approvazione delle norme tecniche di 
prevenzione incendi per le attività di autorimessa», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 52 del 3 marzo 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2017, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 197 del 
24 agosto 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 23 novem-
bre 2018, recante «Approvazione di norme tecniche di 
prevenzione incendi per le attività commerciali, ove sia 
prevista la vendita e l’esposizione di beni, con superfi-
cie lorda superiore a 400 mq, comprensiva di servizi, 
depositi e spazi comuni coperti, ai sensi dell’art. 15 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 - modifiche al 
decreto 3 agosto 2015», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 281 del 3 dicembre 
2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 12 aprile 
2019, recante «Modifiche al decreto 3 agosto 2015, 
recante l’approvazione di norme tecniche di preven-
zione incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 95 del 23 aprile 
2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 ottobre 
2019, recante «Modifiche all’Allegato 1 al decreto del 
Ministro dell’interno del 3 agosto 2015», pubblicato nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 256 del 31 ottobre 2019; 

 Ritenuto necessario aggiornare le regole tecniche ver-
ticali individuate ai capitoli V.4, V.5, V.6, V.7 e V.8 della 
sezione V dell’allegato 1 del decreto del Ministro dell’in-
terno del 3 agosto 2015 per allinearle alle modifiche in-
trodotte dal decreto del Ministro dell’interno del 18 otto-
bre 2019; 

 Ravvisata l’opportunità di sostituire integralmente i 
summenzionati capitoli V.4, V.5, V.6, V.7 e V.8 della se-
zione V dell’allegato 1 del decreto del Ministro dell’in-
terno del 3 agosto 2015, per favorire una più immediata 
lettura del testo; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato centra-
le tecnico scientifico per la prevenzione incendi di cui 
all’art. 21 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’allegato 1 del decreto del Ministro 
dell’interno 3 agosto 2015    

      1. È approvato l’allegato A, che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto, contenente le modifiche 
all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’interno 3 ago-
sto 2015 e successive modificazioni, relativamente alla 
sezione V - Regole tecniche verticali, limitatamente ai 
seguenti capitoli:  

 V.4: uffici; 

 V.5: attività ricettive turistico - alberghiere; 

 V.6: autorimesse; 

 V.7: attività scolastiche; 

 V.8: attività commerciali. 

 2. I capitoli V.4 uffici, V.5 attività ricettive turistico - 
alberghiere, V.6 autorimesse, V.7 attività scolastiche, V.8 
attività commerciali contenuti nell’allegato A al presente 
decreto, sostituiscono integralmente i corrispondenti ca-
pitoli dell’allegato 1 al decreto del Ministro dell’interno 
3 agosto 2015.   

  Art. 2.

      Norme finali    

     1. Per le attività di cui all’art. 1 relative ad uffici, at-
tività ricettive turistico-alberghiere, autorimesse, atti-
vità scolastiche e commerciali che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono già state progettate 
sulla base delle regole tecniche verticali introdotte con 
i provvedimenti richiamati in premessa, ovvero alle 
stesse già conformi, il presente decreto non comporta 
adeguamenti. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE    
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V.4.1 Campo di applicazione

1. La presente regola tecnica verticale reca disposizioni di prevenzione incendi ri-
guardanti attività di ufficio con oltre 300 occupanti.

Nota Include le aree destinate ad attività non strettamente riconducibili all’ufficio stesso, ma in ogni 
caso funzionali e compatibili con tale destinazione d’uso quali ad esempio: pubblici esercizi per la  
somministrazione di alimenti e bevande, agenzie di servizi, aree commerciali di modeste superfici  
con quantitativi di materiali combustibili non significativi, …

V.4.2 Classificazioni

1. Ai fini della presente regola tecnica, gli uffici sono classificati come segue:

a. in relazione al numero degli occupanti n:

OA: 300 < n  500;

OB: 500 < n  800;

OC: n > 800.

b. in relazione alla massima quota dei piani h:

HC: h  12 m;

HD: 12 m <h  32 m;

HE: 24 m <h  54 m;

HF: h > 54 m.

2. Le aree dell’attività sono classificate come segue:

TA: locali destinati agli uffici e a spazi comuni;

TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifi-
co qf > 600 MJ/m2;

TO: locali con affollamento > 100 persone;

Nota Ad esempio: sale conferenza, sala riunione, mense, …

TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2;

TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettri -
che ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendio;

Nota Ad esempio: centri elaborazione dati, stamperie, cabine elettriche, …

TZ: altre aree.

3. Sono considerate aree a rischio specifico (capitolo V.1) almeno le seguenti aree: 
aree TK.

V.4.3 Valutazione del rischio di incendio

1. La progettazione della sicurezza antincendio deve essere effettuata attuando la 
metodologia di cui al capitolo G.2.

2. I  profili  di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capito-
lo G.3.
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V.4.4 Strategia antincendio

1. Devono essere applicate  tutte le misure antincendio della  regola tecnica oriz-
zontale attribuendo i livelli di prestazione secondo i criteri in esse definiti, fer -
mo restando quanto indicato al successivo comma 3.

2. Devono essere applicate le prescrizioni del capitolo V.1 in merito alle aree a ri-
schio specifico e le prescrizioni delle altre  regole tecniche verticali, ove perti-
nenti.

3. Nei paragrafi che seguono sono riportate indicazioni complementari o sostituti-
ve delle soluzioni conformi previste dai corrispondenti livelli di prestazione del-
la RTO.

V.4.4.1 Reazione al fuoco

1. Nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (es. corridoi, atri, filtri, …) e spazi  

calmi devono essere impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 di 
reazione al fuoco (capitolo S.1).

2. Negli ambienti del  comma 1 è ammesso l’impiego di materiali appartenenti al 
gruppo GM3 di reazione al fuoco (capitolo S.1) con l’incremento di un livello di 
prestazione delle misure richieste per il controllo dell’incendio (capitolo S.6) e 
per la rivelazione ed allarme (capitolo S.7).

V.4.4.2 Resistenza al fuoco

1. La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (capitolo S.2) non può essere 
inferiore a quanto previsto in tabella V.4-1.

2. Qualora l’attività occupi un unico piano a quota -1 m e < 1 m, in opera da co-
struzione destinata esclusivamente a tale attività e compartimentata rispetto ad 
altre opere da costruzione, e tutte le  aree TA e TO dispongano di vie d’esodo 
che non attraversino altre aree è ammessa la classe 15 di resistenza al fuoco (ca-
pitolo S.2).

Compartimenti
Attività

HA HB HC HD HE

Fuori terra 30 60 90

Interrati 60 90

Tabella V.4-1: Classe di resistenza la fuoco

V.4.4.3 Compartimentazione

1. Le aree di tipo TA, TO devono essere ubicate a quota di piano -5 m.

2. Le aree di tipo TA e TO con controllo dell’incendio (capitolo S.6) di livello di 
prestazione IV e con vie di  esodo verticali  protette possono essere ubicate a 
quote -10 m.

3. Le aree dell’attività devono avere le caratteristiche di compartimentazione (ca-
pitolo S.3) previste in tabella V.4-2.

4. Gli  uffici  afferenti  a  responsabili  dell’attività  diversi  possono  essere  ubicati 
all’interno  dello  stesso  compartimento,  avere  comunicazioni  dirette  (capito-
lo S.3) e sistema d’esodo comune.
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Area
Attività

HA HB HC HD HE

TA Nessun requisito aggiuntivo

TM, TO, TT Di tipo protetto

TK Di tipo protetto [1]
Il resto dell’attività deve essere

a prova di fumo proveniente dall’area TK

TZ Secondo risultanze della valutazione del rischio

[1] Di tipo protetto, se ubicate a quota -5 m; in caso l’area TK sia ubicata a quota < -5 m, il resto dell’attività 
deve essere a prova di fumo proveniente dall’area TK.

Tabella V.4-2: Compartimentazione

V.4.4.4 Gestione della sicurezza antincendio

1. Per gli uffici non aperti al pubblico afferenti a responsabili dell’attività diversi, 
con sistema di esodo comune, deve essere previsto l’incremento di un livello di  
prestazione della misura gestionale della sicurezza antincendio (capitolo S.5).

V.4.4.5 Controllo dell’incendio

1. Le aree dell’attività devono essere dotate di misure di controllo dell’incendio 
(capitolo S.6) secondo i livelli di prestazione previsti in tabella V.4-3.

2. Ai  fini  della  eventuale  applicazione  della  norma UNI 10779,  devono  essere 
adottati i parametri riportati in tabella V.4-4.

3. Per la progettazione dell’eventuale impianto automatico di controllo o estinzio-
ne dell’incendio di tipo sprinkler secondo norma UNI EN 12845 devono essere 
adottati i parametri riportati in tabella V.4-5.

Area
Attività

HA HB HC HD HE

TA, TM, TO, TT II III

TK III [1] IV

TZ Secondo le risultanze della valutazione del rischio

[1] Livello di prestazione IV qualora ubicati a quota < -10 m o di superficie > 50 m2.

Tabella V.4-3: Livelli di prestazione per controllo dell’incendio

Attività Livello di pericolosità Protezione esterna Alimentazione idrica

OA 1 Non richiesta Singola [3]

OB 2 [2] Sì Singola

OC 3 [2] Sì [1] Singola superiore

[1] Non richiesta per attività classificate HA.
[2] Per le eventuali aree TK presenti nella attività classificate HA, è richiesto almeno il livello di pericolosità 1.
[3] È consentita alimentazione promiscua secondo UNI 10779.

Tabella  V.4-4: Parametri progettuali per rete idranti secondo UNI 10779 e caratteristiche minime  

alimentazione idrica UNI EN 12845
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Area Alimentazione idrica

TK Singola superiore [1]

[1] Per le eventuali aree TK inserite in attività OA, OB, alimentazione idrica di tipo singolo.

Tabella V.4-5: Parametri progettuali impianto sprinkler e caratteristiche minime alimentazione idrica  
secondo UNI EN 12845

V.4.4.6 Rivelazione ed allarme

1. L’attività  deve essere dotata di misure di rivelazione ed allarme (capitolo S.7) 
secondo i livelli di prestazione di cui alla tabella V.4-6.

2. Per il livello di prestazione IV deve essere previsto il sistema EVAC esteso al-
meno alle aree TA e TO.

Attività
Attività

HA HB HC HD HE

OA II [1] II [1] [2] III [2] IV

OB II [1] [2] III [2] IV

OC III [2] IV

[1] Se presenti, le aree TM, TK, TT devono essere sorvegliate da rilevazione automatica d’incendio (funzione A, 
capitolo S.7).

[2] Incremento di un livello di prestazione per attività aperte al pubblico.

Tabella V.4-6: Livelli di prestazione per rivelazione ed allarme

V.4.4.7 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

1. I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizionamento (capito-
lo S.10) inseriti in aree TA o TO devono essere classificati A1 o A2L secondo 
ISO 817.
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V.5.1 Campo di applicazione

1. La presente regola tecnica verticale reca disposizioni di prevenzione incendi ri-
guardanti attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto: alberghi, 
pensioni, motel, villaggi albergo, residenze turistico-alberghiere, studentati, al-
loggi agrituristici, ostelli per la gioventù, bed  & breakfast, dormitori, case per 
ferie.

V.5.2 Classificazioni

1. Ai fini della presente regola tecnica, le attività ricettive sono classificate come 
segue:

a. in relazione al numero dei posti letto p:

PA: 25 < p  50;

PB: 50 < p  100;

PC: 100 < p  500;

PD: 500 < p  1000;

PE: p > 1000;

b. in relazione alla massima quota dei piani h:

HA: h  12 m;

HB: 12 m < h  24 m;

HC: 24 m < h  32 m;

HD: 32 m < h  54 m;

HE: h > 54 m.

2. Le aree dell’attività sono classificate come segue:

TA: spazi riservati, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di ve-
glia e conosce l’edificio (spazi ad uso del personale);

TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di ve-
glia e non conosce l’edificio;

TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli occupanti può essere ad-
dormentata;

TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico 
qf > 600 MJ/m2;

TO: locali con affollamento > 100 persone;

Nota Ad esempio: sale conferenza, sala riunione, sala ristorazione, …

TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2;

TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettri -
che ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendio;

Nota Ad esempio: CED, stamperie, sala server, cabine elettriche, …

TZ: altre aree.

3. Sono considerate aree a rischio specifico (capitolo V.1) almeno le seguenti aree: 
aree TK e TZ quali lavanderie, stirerie, locali di cottura, locali con apparecchia-
ture che utilizzano fiamme libere.
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V.5.3 Valutazione del rischio di incendio

1. La progettazione della sicurezza antincendio deve essere effettuata attuando la 
metodologia di cui al capitolo G.2.

2. I  profili  di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capito-
lo G.3.

V.5.4 Strategia antincendio

1. Devono essere applicate  tutte le misure antincendio della  regola tecnica oriz-

zontale attribuendo i livelli di prestazione secondo i criteri in esse definiti, fer -
mo restando quanto indicato al successivo comma 3.

2. Devono essere applicate le prescrizioni del capitolo V.1 in merito alle aree a ri-
schio specifico e le prescrizioni delle altre  regole tecniche verticali, ove perti-
nenti.

3. Nei paragrafi che seguono sono riportate indicazioni complementari o sostituti-
ve delle soluzioni conformi previste dai corrispondenti livelli di prestazione del-
la RTO.

4. Per le attività esercite in diverse opere da costruzione, anche adiacenti, purché 
tra loro compartimentate, le  misure antincendio devono essere correlate al nu-
mero di posti letto della singola opera da costruzione.

5. Per le attività di cui al precedente comma 4, aventi in una singola opera da co-
struzione un numero di posti letto 25, devono essere applicate, a queste, le mi-
sure antincendio indicate al paragrafo V.5.5.

V.5.4.1 Reazione al fuoco

1. All’interno delle aree TC i mobili imbottiti e i tendaggi devono appartenere al  
gruppo di materiali GM2 (capitolo S.1).

2. Ad esclusione delle aree TC, sono comunque ammessi rivestimenti in legno, in-
stallati a parete o a pavimento, compresi nel gruppo di materiali GM4 (capito-
lo S.1), per una superficie 25% della superficie lorda interna delle vie d’esodo 
o dei locali dell’attività (es. somma delle superfici lorde di soffitto, pareti, pavi-
mento ed aperture del locale, …).

V.5.4.2 Resistenza al fuoco

1. La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (capitolo S.2) non può essere 
inferiore a quanto previsto in tabella V.5-1.

2. Qualora l’attività occupi un unico piano a quota -1 m e < 1 m, in opera da co-
struzione destinata esclusivamente a tale attività e compartimentata rispetto ad 
altre opere da costruzione, e tutte le aree TB, TC e TO dispongano di vie d’eso-
do che non attraversino altre aree è ammessa la classe 15 di resistenza al fuoco 
(capitolo S.2).

Compartimenti
Attività

HA HB HC HD HE

Fuori terra 30 60 90

Interrati 60 90

Tabella V.5-1: Classe di resistenza la fuoco
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V.5.4.3 Compartimentazione

1. I piani delle aree di tipo TC e TO devono essere ubicati a quota -5 m. Fanno 
eccezione i successivi commi 2 e 3.

2. I locali delle aree TC, con piani a quota < -1 m, devono essere compartimentati 
con classe di resistenza al fuoco determinata secondo il capitolo S.2, comun-
que 30 e con chiusure dei vani di comunicazione almeno E 30-Sa.

3. I piani delle aree TO possono essere ubicati a quota < -5 m e -10 m se le stes-
se sono:

a. inserite in compartimenti di classe 30 e con chiusure dei vani di comunica-
zione almeno E 30-Sa;

b. dotate di vie di esodo verticali almeno di tipo protetto;

c. dotate di controllo dell’incendio (capitolo S.6) di livello di prestazione IV;

d. dotate di  rivelazione ed allarme (capitolo S.7) di  livello di  prestazione IV 
con sistema EVAC.

4. Le aree dell’attività devono avere le caratteristiche di compartimentazione (ca-
pitolo S.3) previste in tabella V.5-2.

Area
Attività

HA HB HC HD HE

TA, TB, TC Nessun requisito aggiuntivo

TO, TT, TM Di tipo protetto

TK
Di tipo protetto

e chiusure con requisiti Sa [1]
Il resto dell’attività deve essere

a prova di fumo proveniente dall’area TK [2]

TZ Secondo risultanze della valutazione del rischio

[1] Di tipo protetto e chiusure con requisiti Sa, se ubicate a quota -5 m; in caso l’area TK sia ubicata a quo-
ta < 5 m, il resto dell’attività deve essere a prova di fumo proveniente dall’area TK.

[2] I locali destinati a lavanderia, stireria e locali cottura almeno di tipo protetto

Tabella V.5-2: Compartimentazione

V.5.4.4 Esodo

1. Per le camere o gli appartamenti per ospiti con affollamento 10 occupanti si 
applicano le specifiche disposizioni relative alle larghezze delle vie d’esodo pre-
viste al capitolo S.4.

V.5.4.5 Gestione della sicurezza antincendio

1. All’interno di ciascuna camera, devono essere esposte planimetrie esplicative 
del sistema d’esodo e dell’ubicazione delle attrezzature antincendio, istruzioni 
multilingue sul comportamento degli occupanti in caso di emergenza.

V.5.4.6 Controllo dell’incendio

1. In relazione al tipo di aree presenti, l’attività deve essere dotata di misure di 
controllo dell’incendio (capitolo S.6) secondo i livelli di prestazione previsti in 
tabella V.5-3.

2. Ai  fini  della  eventuale  applicazione  della  norma UNI 10779,  devono  essere 
adottati i parametri riportati in tabella V.5-4.
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3. Per la progettazione dell’eventuale impianto automatico di controllo o estinzio-
ne dell’incendio di tipo sprinkler secondo norma UNI EN 12845 devono essere 
adottati i parametri riportati in tabella V.5-5.

Posti letto Area
Attività

HA HB HC HD HE

PA, PB TA, TB, TC, TM, TO, TT II III

PC TA, TB, TC, TM, TO, TT III

PD, PE TA, TB, TC, TM, TO, TT III IV V

Qualsiasi TK III [1] IV

Qualsiasi TZ Secondo le risultanze della valutazione del rischio

[1] Livello di prestazione IV, qualora ubicati a quota < -10 m o di superficie lorda > 50 m2

Tabella V.5-3: Livelli di prestazione per controllo dell’incendio

Posti letto Quota dei piani Livello di pericolosità [1]
Protezione 

esterna
Alimentazione 

idrica [1]

PA, PB HB, HC 1 Non richiesta Singola

PC HA, HB, HC 2 Non richiesta Singola

PD, PE HA, HB, HC 2 Sì Singola superiore

PA, PB, PC, PD, PE HD, HE 2 Sì Doppia

[1] Per attività PA+HB, PB+HB e PC+HA e per le eventuali aree TK che ricadono in attività PA+HA, PA+HB,  
PB+HB, PC+HA, l’alimentazione idrica può essere di tipo promiscuo ed il livello di pericolosità può essere as-
sunto pari ad 1.

Tabella  V.5-4: Parametri progettuali per rete idranti secondo UNI 10779 e caratteristiche minime  
alimentazione idrica UNI EN 12845

Posti letto Area Quota dei piani Alimentazione idrica

PD TA, TB, TC, TM, TO, TT HC, HD, HE Singola superiore

PE TA, TB, TC, TM, TO, TT HC, HD, HE Doppia

Qualsiasi TK HA, HB, HC, HD, HE Singola superiore [1]

[1] Per le eventuali aree TK inserite in attività HA, HB, HC, alimentazione idrica di tipo singolo.

Tabella V.5-5: Parametri progettuali impianto sprinkler e caratteristiche minime alimentazione idrica  

secondo UNI EN 12845

V.5.4.7 Rivelazione ed allarme

1. In relazione al tipo di aree presenti, l’attività deve essere dotata di misure di ri-
velazione ed allarme (capitolo S.7) secondo i livelli di prestazione di cui alla ta-
bella V.5-6.

2. Per il livello di prestazione IV deve essere sempre previsto sistema EVAC.

3. Nelle aree TC dove sono installati apparecchi a fiamma libera (es. camini, stu-
fe, …) la funzione A (capitolo S.7) deve comprendere anche rivelatori di mo-
nossido di carbonio.
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Posti letto
Attività

HA HB HC HD HE

PA, PB III III [1]

PC III III [1] IV

PD, PE IV

[1] Le funzioni E, F, G ed H devono essere automatiche su comando della centrale o con centrali autonome di 
azionamento asservite alla centrale master.

Tabella V.5-6: Livelli di prestazione per rivelazione ed allarme

V.5.4.8 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

1. I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizionamento (capito-
lo S.10) inseriti in aree TA, TB, TC o TO devono essere classificati A1 o A2L 
secondo ISO 817.

V.5.5 Opera da costruzione con un numero di posti letto 25

1. Le misure antincendio per le aree TB e TC si applicano con i livelli di prestazio-
ne indicati nella tabella V.5-7.

2. Per le aree TM, TK, TT e TZ si applicano le misure di cui al comma 1 integrate 
da quelle derivanti da una specifica valutazione del rischio.

Misura antincendio Livello di prestazione

Reazione al fuoco (capitolo S.1) I [1]

Resistenza al fuoco (capitolo S.2) III [2]

Compartimentazione (capitolo S.3) I

Esodo (capitolo S.4) I

Gestione della sicurezza antincendio (capitolo S.5) [3]

Controllo dell’incendio (capitolo S.6) II

Rivelazione ed allarme (capitolo S.7) I

Controllo dei fumi e del calore (capitolo S.8) I

Operatività antincendio (capitolo S.9) II

[1] Nelle aree TC si applica quanto indicato al paragrafo V.5.4.1 comma 1.

[2] La classe di resistenza al fuoco deve essere 30, oppure 15 nel caso indicato al paragrafo V.5.4.2.

[3] Livello di prestazione da determinare in funzione del numero di posti letto complessivo per l’intera attività.

Tabella V.5-7: Livelli di prestazione per attività in opere da costruzione con posti letto 25
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V.6.1 Campo di applicazione

1. La presente regola tecnica verticale reca disposizioni di prevenzione incendi ri-
guardanti le attività di autorimessa con superficie superiore a 300 m2.

2. Ai fini della presente regola tecnica verticale, non sono considerate autorimesse:

a. aree coperte destinate al parcamento di veicoli ove ciascun posto auto sia ac-
cessibile direttamente da spazio scoperto, o con un percorso massimo infe-
riore a 2 volte l’altezza del piano di parcamento;

b. spazi destinati all’esposizione, alla vendita o al deposito di veicoli provvisti 
di  quantitativi  limitati  di  carburante  per  la  semplice  movimentazione 
nell’area.

Nota Per le caratteristiche dimensionali dell’autorimessa si deve fare riferimento, fatte salve le indica-
zioni  contenute  nella  presente  RTV,  alla  regolamentazione  vigente  in  materia  o  alla  regola  
dell’arte.

V.6.2 Definizioni

1. Autorimessa: area coperta, con servizi annessi, destinata al ricovero, alla sosta e 
alla manovra di veicoli.

2. Autorimessa privata: autorimessa il cui uso è riservato ad un solo utente o ad un 
gruppo limitato e definito di utenti, con titolo ad accedervi.

3. Autorimessa pubblica: autorimessa la cui utilizzazione è aperta alla generalità 
degli utenti.

4. Autorimessa isolata: autorimessa situata in edificio esclusivamente destinato a 
tale uso ed eventualmente adiacente ad edifici destinati ad altri usi, struttural-
mente e funzionalmente separata da questi.

5. Autorimessa mista:  autorimessa non rientrante nella  tipologia  di  autorimessa 
isolata.

6. Autorimessa aperta: autorimessa, o suo compartimento, munita di aperture di 
smaltimento di tipo SEa (capitolo S.8) di superficie utile 15% della superficie 
dell’autorimessa, distribuite secondo le prescrizioni del paragrafo V.6.5.7.

7. Autorimessa chiusa: autorimessa, o suo compartimento, non rientrante nella ti-
pologia di autorimessa aperta.

8. Autorimessa a spazio aperto: autorimessa, o suo compartimento, priva di ele-
menti di separazione ai fini dell’organizzazione dei volumi interni.

9. Superficie dell’autorimessa: superficie complessiva dell’autorimessa misurata al 
netto dello spessore delle pareti perimetrali, comprendente anche la superficie di 
eventuali aree TM1 non compartimentate.

10. Veicolo: macchina munita di motore con qualsiasi tipologia di alimentazione 
destinata al trasporto di persone o cose, non trasportante sostanze o miscele pe-
ricolose.

Nota Ad esempio: autovettura, autobus, motociclo, ciclomotore, …

11. Autosilo: volume interno ad opera da costruzione destinato al ricovero, alla so-
sta e alla manovra dei veicoli, eseguita esclusivamente a mezzo di monta auto.

12. Monta auto: apparecchio elevatore destinato al trasporto di veicoli.
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V.6.3 Classificazioni

1. Ai fini della presente regola tecnica, le autorimesse sono classificate come se-
gue:

a. in relazione alla tipologia di servizio:

SA: autorimesse private;

SB: autorimesse pubbliche;

SC: autosilo;

b. in relazione alla superficie dell’autorimessa o del compartimento:

AA: 300 m2 < A  1000 m2;

AB: 1000 m2 < A  5000 m2;

AC: 5000 m2 < A  10000 m2;

AD: A > 10000 m2;

c. in relazione alle  quote massima e minima dei piani h dell’autorimessa; nel 
caso di autorimesse miste, la quota massima coincide con l’altezza antincen-
dio del fabbricato:

HA: -6 m < h  12 m;

HB: -6 m < h  24 m, non ricomprese in HA;

HC: -10 m < h  32 m, non ricomprese in HA e HB;

HD: qualsiasi h, non ricomprese in HA, HB e HC;

2. Le aree dell’attività sono classificate come segue:

TA: aree dedicate a ricovero, sosta e manovra dei veicoli;

TZ: aree destinate ai servizi annessi all’autorimessa. I locali adibiti a manuten-
zione e riparazioni autoveicoli non possono avere una superficie superiore al 
20% della superficie dell’autorimessa e devono essere collocati a quota > -6 m.

Nota Ad esempio, per servizi annessi si intendono: stazioni di lavaggio, stazioni di lubrificazione e mi-
nuta manutenzione, guardiania, uffici di pertinenza, …

3. Le aree comunicanti con l’attività di autorimessa sono classificate come segue:

TM1: aree o locali destinati a depositi di materiali combustibili, con esclusione 
di sostanze o miscele pericolose, di superficie lorda complessivamente 25 m2 

e con carico di incendio specifico qf 300 MJ/m2, non classificati come aree a 
rischio specifico;

Nota Ad esempio: area destinata a cantine di civile abitazione, …

TM2: aree destinate anche a depositi di materiali combustibili, con esclusione 
di sostanze o miscele pericolose in quantità significative, con carico di incendio 
specifico qf 1200 MJ/m2, non classificate come aree a rischio specifico;

Nota Ad esempio: area destinata a deposito di attività di vendita, …

TT: locali tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendio.

Nota Ad esempio: cabine elettriche, centrali termiche, gruppi elettrogeni, …

V.6.4 Valutazione del rischio di incendio

1. La progettazione della sicurezza antincendio deve essere effettuata attuando la 
metodologia di cui al capitolo G.2.
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2. I  profili  di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capito-
lo G.3.

V.6.5 Strategia antincendio

1. Devono essere applicate  tutte le misure antincendio della  regola tecnica oriz-
zontale attribuendo i livelli di prestazione secondo i criteri in esse definiti, fer -
mo restando quanto indicato al successivo comma 3.

2. Devono essere applicate le prescrizioni del capitolo V.1 in merito alle aree a ri-
schio specifico, del capitolo V.2, fermo restando quanto indicato al successivo 
paragrafo V.6.6, e le prescrizioni delle altre regole tecniche verticali, ove perti-
nenti.

3. Nei paragrafi che seguono sono riportate indicazioni complementari o sostituti-
ve delle soluzioni conformi previste dai corrispondenti livelli di prestazione del-
la RTO.

V.6.5.1 Reazione al fuoco

1. Nelle aree TA non è ammesso il livello di prestazione I (capitolo S.1).

2. Le strutture portanti e separanti delle attività SC devono essere realizzate con 
materiali del gruppo GM0 di reazione al fuoco (capitolo S.1).

V.6.5.2 Resistenza al fuoco

1. Con esclusione delle autorimesse isolate,  la classe di  resistenza al  fuoco dei 
compartimenti (capitolo S.2) non può essere comunque inferiore a quanto previ-
sto in tabella V.6-1.

2. L’opera da costruzione contenente l’autosilo deve avere indipendenza strutturale 
rispetto alle altre opere da costruzione e separata con elementi di resistenza al  
fuoco almeno di classe 120 (capitolo S.2).

Compartimenti

Classificazione dell’attività

SA, SB

SCAutorimesse aperte
Autorimesse chiuse

HA, HB HC, HD

Fuori terra 30
60 90

Resistenza al fuoco
secondo capitolo S.2Interrati 60

Tabella V.6-1: Classe minima di resistenza la fuoco

V.6.5.3 Compartimentazione

1. L’autorimessa deve costituire compartimento autonomo.

2. È ammessa la presenza di aree TM1 nello stesso compartimento di autorimesse 
classificate SA e AA e HA.

3.  Le aree TM2 e TT devono costituire compartimento autonomo.

4. La comunicazione dell’autorimessa con altre attività deve avvenire tramite  fil-
tro.

5. Le autorimesse di tipo SA e AA e HC possono comunicare, tramite varchi muni-
ti di chiusure almeno E 30-Sa, con attività non aperte al pubblico e, con aree 
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TM2 e TT, mediante varchi muniti di chiusure con caratteristiche di resistenza 
al fuoco determinate secondo il capitolo S.2 e comunque non inferiore a 30.

6. Se l’autorimessa comunica tramite un sistema d’esodo comune con altre attività 
aperte al pubblico, i compartimenti di tali attività devono essere a prova di fumo 
proveniente dall’autorimessa.

V.6.5.4 Esodo

1. Le aree interne all’autosilo non devono essere accessibili al pubblico. La deter-
minazione dell’affollamento tiene conto del personale addetto.

V.6.5.5 Gestione della sicurezza antincendio

1. Nelle autorimesse deve essere installata la segnaletica riferita ai divieti e alle li-
mitazione di esercizio.

2. Nelle autorimesse è vietato:

a. fumare o usare fiamme libere;

b. depositare o effettuare travasi di fluidi infiammabili, compresa l’esecuzione 
di operazioni di riempimento e svuotamento dei serbatoi di carburante;

c. eseguire manutenzione, riparazioni degli autoveicoli o prove di motori, al di 
fuori delle aree appositamente predisposte;

d. l’accesso di veicoli con evidenti perdite di carburante (specificando, even-
tualmente, la motivazione nella segnaletica);

e. l’accesso per gli autoveicoli non in regola con gli obblighi di manutenzione 
sul circuito carburanti.

3. Nelle autorimesse è obbligatorio intervenire rapidamente sulle perdite di carbu-
rante liquido versando sulla pozza del materiale assorbente (es. sabbia, …).

4. Il parcamento degli autoveicoli alimentati a GPL con impianto dotato di sistema 
di sicurezza conforme al regolamento ECE/ONU 67-01 è consentito esclusiva-
mente nei piani fuori terra e nei piani interrati, non oltre la quota -6 m.

5. Il parcamento di autoveicoli alimentati a gas GPL privi del dispositivo di cui al 
precedente  punto 4 è consentito soltanto nei piani fuori terra non comunicanti 
con piani interrati.

6. La gestione della sicurezza deve prevedere la determinazione delle aree di sosta, 
del numero e della tipologia dei veicoli.

V.6.5.6 Controllo dell’incendio

1. L’attività deve essere dotata di misure di controllo dell’incendio (capitolo S.6) 
secondo i livelli di prestazione previsti in tabella V.6-2.

2. Ai  fini  della  eventuale  applicazione  della  norma UNI 10779,  devono  essere 
adottati i parametri di progettazione minimi riportati in tabella V.6-3 e deve es-
sere prevista la protezione interna.

3. Per la progettazione dell’eventuale impianto automatico di controllo o estinzio-
ne dell’incendio di tipo sprinkler secondo norma UNI EN 12845 l’alimentazio-
ne idrica deve essere almeno di tipo singola superiore.
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Classificazione
dell’attività

SA, SB
SC

HA, HB HC, HD

AA II III

VAB III IV [1] [2]

AC, AD IV [1]

[1] Protezione automatica delle aree TA.

[2] Livello di prestazione III per autorimesse aperte.

Tabella V.6-2: Livello di prestazione per controllo dell’incendio

Classificazione
dell’attività

Livello di pericolosità
minimo

Protezione esterna
Caratteristiche minime 

alimentazione idrica 
(UNI EN 12845)

AA
HA, HB - - -

HC, HD 1 Non richiesta Singola [1]

AB
HA, HB 1 Non richiesta Singola

HC, HD 2 Sì [2] Singola

AC HA, HB, HC, HD 2 Sì [2] Singola

AD HA, HB, HC, HD 3 Sì Singola superiore

[1] È consentita l’alimentazione di tipo promiscuo secondo UNI 10779.

[2] La protezione esterna non è richiesta, se adottato il livello di pericolosità 3.

Tabella V.6-3: Parametri progettuali per rete idranti secondo UNI 10779

V.6.5.7 Controllo fumo e calore

1. L’attività deve essere dotata di  misure di  controllo di  fumi e calore (capito-
lo S.8) secondo quanto indicato nella tabella V.6-4.

Attività
SA SB

SC
AA, AB, AC AD AA, AB AC, AD

Fuori terra HA, HB II

III
Interrate

HA, HB II III II III

HC, HD III

Tabella V.6-4: Livelli di prestazione per controllo fumo e calore

2. L’altezza media delle aree TA non deve essere inferiore a 2 m.

3. È considerata soluzione conforme per il livello di prestazione II (capitolo S.8), 
lo smaltimento di fumo e calore d’emergenza dimensionato in accordo con le 
indicazioni di cui ai successivi punti 5, 6, 7 e 8.

4. Il livello di prestazione III (capitolo S.8) deve prevedere un sistema progettato, 
realizzato ed esercito a regola d’arte (capitolo G.1) e con le indicazioni di cui al 
successivo punto 9.

5. Per le aperture di smaltimento di fumo e calore d’emergenza deve essere impie-
gato il tipo di dimensionamento SE3, a prescindere dal valore del carico di in-
cendio specifico qf.

6. Per autorimesse di tipo AA e HA aventi altezza media dei locali non inferiore a 
2,20 m e per quelle di tipo AB e HB aventi altezza media dei locali non inferio-
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re a 2,40 m, può essere impiegata la formula SE = (A · qf) / 20000 + A / 100, 
con il requisito aggiuntivo che almeno il 10% sia di tipo SEa, SEb o SEc.

7. Ciascuna apertura di smaltimento deve avere superficie minima pari a 0,20 m2.

8. L’uniforme distribuzione in pianta delle aperture di smaltimento deve essere ve-
rificata impiegando il metodo delle aree di influenza (capitolo S.8) ed imponen-
do contemporaneamente:

a. raggio di influenza roffset pari a 20 m per tutte le tipologie di aperture di smal-
timento;

b. raggio di influenza roffset pari a 30 m per le sole aperture di smaltimento SEa, 
SEb, SEc.

Nota Si intende garantire l’uniforme distribuzione anche delle aperture di smaltimento permanentemen-
te aperte (SEa) o facilmente apribili (SEb, SEc).

Nota Qualora non sia verificata l’uniforme distribuzione in pianta delle aperture di smaltimento si im-
piega il livello di prestazione III.

9. In caso di installazione di un sistema di controllo di fumo e calore, deve essere  
previsto un quadro di  comando e controllo in posizione protetta e segnalata 
presso il piano d’accesso per soccorritori, in grado di realizzare e segnalare il ci-
clo di apertura/chiusura del sistema naturale di controllo del fumo e calore o 
marcia/arresto del sistema forzato di controllo del fumo e calore.

Nota Le squadre di soccorso devono avere la possibilità di comandare il funzionamento dei sistemi di  
controllo del fumo e calore durante l’incendio.

Nota La funzione di controllo del fumo e calore e di aerazione ordinaria può essere svolta dallo stesso 
impianto a doppio impiego (dual-purpose).

V.6.5.8 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

1. Al fine di non costituire pericolo durante le operazioni di estinzione dell’incen-
dio, deve essere previsto in zona segnalata e di facile accesso, un dispositivo di  
sezionamento di emergenza che, con una sola manovra, tolga tensione a tutto 
l’impianto elettrico dell’autorimessa, compreso quello di eventuali box, alimen-
tati da un impianto elettrico separato.

2. La protezione dai sovraccarichi e dai guasti a terra dell’impianto elettrico ed il  
dispositivo di sezionamento di  emergenza devono essere installati  all’esterno 
del compartimento antincendio.

3. Nell’autorimessa è consentito l’utilizzo di sistema monta auto conforme alle di-
rettive CE applicabili e dotato di alimentazione elettrica di riserva; in tale caso, 
è necessario:

a. esporre all’esterno, in corrispondenza del vano di caricamento, in luogo ido-
neo e facilmente visibile, il regolamento di utilizzazione dell’impianto, con 
le limitazioni e prescrizioni di esercizio;

b. dotare l’attività di misure di controllo dell’incendio (capitolo S.6) almeno di 
livello di prestazione IV a protezione delle aree TA, indipendentemente dalla 
sua superficie.

V.6.6 Valutazione del rischio di esplosione

1. La probabilità di  formazione di  atmosfere esplosive pericolose all’interno di 
un’autorimessa dovute a perdite strutturali e/o a disfunzioni prevedibili e/o rare 
del circuito carburate dei veicoli è da ritenersi remota, nel rispetto di tutte le se-
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guenti condizioni, che determinano la possibilità di omettere la valutazione del 
rischio di esplosione prevista dal capitolo V.2:

a. al fine di far fronte alle perdite strutturali e a quelle di entità equiparabile, le 
superfici  di  smaltimento  in  emergenza  dell’autorimessa  devono essere  ri-
spondenti alle seguenti ulteriori specifiche:

i. almeno il 30% delle aperture previste deve essere di tipo SEa;

ii. il roffset tra due SEa consecutive deve essere non superiore a 30 m e co-
munque devono essere presenti almeno due aperture SEa in posizione ra-
gionevolmente contrapposte;

iii. nel caso in cui il box auto non sia dotato di aperture permanenti verso 
l’esterno, la percentuale di foratura delle eventuali basculanti dei box auto 
deve essere non inferiore al 30% della superficie della basculante e le  
aperture devono essere dislocate per metà nella parte alta e per l’altra 
metà nella parte bassa della basculante stessa.

a. al fine di ridurre la probabilità di disfunzioni prevedibili e/o rare sui circuiti 
di carburante devono essere adottate le ulteriori prescrizioni riportate al para-
grafo V.6.5.5.

V.6.7 Metodi

V.6.7.1 Scenari per la verifica della capacità portante in caso di incendio

1. Ai fini dell’applicazione dei metodi dell’ingegneria della sicurezza antincendio, 
possono essere adottate le indicazioni di seguito riportate.

2. Possono essere impiegati gli scenari d’incendio di progetto (capitolo M.2) de-
scritti nel presente paragrafo per le autorimesse aventi entrambe le seguenti ca-
ratteristiche:

a. autorimessa aperta  le cui  aperture  di  smaltimento costituiscano almeno il 
50% della superficie complessiva della facciata su cui sono attestate;

b. autorimessa fuori terra ed a spazio aperto.

3. Per  la  definizione degli  incendi naturali  di  progetto,  si  considerano le curve 
RHR(t) di cui alle tabelle V.6-5, V.6-6 e V.6-7 in cui il tempo è riferito all’istan-
te d’innesco del veicolo.

4. Con riferimento alla disposizione tipica di parcheggio all’interno di un’autori-
messa, il tempo di propagazione dell’incendio da un veicolo al veicolo adiacen-
te può essere assunto pari a 12 minuti.

5. Gli scenari di incendio di progetto da impiegare sono  indicati nell’illustrazio-
ne V.6-1.

6. Gli scenari descritti sono adattati caso per caso in relazione ad eventuali confor-
mazioni particolari del piano di parcamento.

7. Nell’illustrazione V.6-2 si riportano a titolo esemplificativo le curve RHR(t) nel 
caso dello scenario di incendio di progetto S3, supponendo che il secondo vei-
colo ad incendiarsi sia un veicolo commerciale.

8. Nel caso di adozione di modelli di incendio numerici semplificati dell’Euroco-
dice UNI EN 1991-1-2 rappresentativi di incendi localizzati, gli stessi vanno ap-
plicati con le seguenti prescrizioni:
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a. per la determinazione della temperatura di una colonna ci si riferisce cautela-
tivamente al riscaldamento della trave posta sulla sua sommità;

b. per  gli  scenari S2 ed S3,  nel  caso di  modello di  incendio localizzato con 
fiamma non impattante il soffitto, la definizione del flusso termico necessa-
ria per il modello di riscaldamento degli elementi strutturali è condotta cau-
telativamente con riferimento all’incendio con fiamma impattante il soffitto.

Tempo dopo innesco [s] 0 240 960 1440 1500 1620 2280 4200

RHR(t) [kW] 0 1400 1400 5500 8300 4500 1000 0

Tabella V.6-5: Curva RHR(t) per autoveicolo (primo innesco, RHRmax = 8300 kW)

Tempo dopo innesco [s] 0 60 600 960 1020 1140 1800 3720

RHR(t) [kW] 0 2400 2400 5500 8300 4500 1000 0

Tabella V.6-6: Curva RHR(t) per autoveicolo (propagaz. al successivo veicolo, RHRmax = 8300 kW)

Tempo dopo innesco [s] 0 300 900 1500

RHR(t) [kW] 0 18000 18000 0

Tabella  V.6-7:  Curva  RHR(t)  per  autoveicolo  commerciale  (primo  innesco  e  propagazione  al  
successivo veicolo, RHRmax = 18000 kW)

V.6.8 Riferimenti

1. Si indicano i seguenti riferimenti bibliografici in merito al controllo di fumi e 
calore nelle autorimesse:

a. prCEN/TR 12101-11 “Smoke and heat control systems. Part 11:  Indoor ve-
hicle parks”;

b. BS 7346-7:2013 “Components for smoke and heat control systems. Code of  

practice on functional recommendations and calculation methods for smoke  
and heat control systems for covered car parks”;

c. CEN TC 191 SC1 WG9 prEN TS 12101 – 11 nineteenth draft SHVC car 
parks 10.06.2015;

d. UNI 9494-2 appendice H – committee draft 2016 -06-01;

e. Arrêté du 9 mai 2006 “Approbation de dispositions complétant et modifiant  
le règlement de sécurité contre les risques d'incendie et de panique dans les  

établissements recevant du public (parcs de stationnement couverts) (ERP)”, 
Francia.
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Scenario S1: caratterizzato dall’incendio di un autoveicolo com-
merciale in corrispondenza della mezzeria della trave o del so-
laio.

Scenario  S2:  caratterizzato  dalla  propagazione  simmetrica 
dell’incendio a partire dall’autoveicolo centrale con un tempo di 
ritardo dell’innesco pari a 12 minuti, coinvolgendo complessiva-
mente 7 veicoli. Tra questi deve essere prevista la presenza di 
un autoveicolo commerciale posto al centro, quindi incendiato 
per primo, o di fianco al primo autoveicolo innescato.

Scenario S3: caratterizzato dall’incendio di 4 veicoli posti intor-
no ad una colonna.  L’incendio si  avvia da uno di  essi,  dopo 
12 minuti si propaga a 2 veicoli, dopo ulteriori 12 minuti si pro-
paga all’ultimo veicolo; uno dei veicoli deve essere un autovei-
colo commerciale.

Illustrazione V.6-1: Schematizzazione degli scenari di incendio di progetto

Illustrazione V.6-2: Curve RHR(t) per lo scenario S3
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V.7.1 Campo di applicazione

1. La presente regola tecnica verticale reca disposizioni di prevenzione incendi ri-
guardanti attività scolastiche di ogni ordine, grado e tipo, collegi ed accademie 
con affollamento superiore a 100 occupanti.

2. Sono esclusi dal campo applicazione le scuole aziendali e gli ambienti didattici  
ubicati all’interno di attività non scolastiche per le quali le presenti norme pos-
sono costituire un utile riferimento.

V.7.2 Classificazioni

1. Ai  fini  della  presente  regola  tecnica,  le  attività  scolastiche sono classificate 
come segue:

a. in relazione al numero degli occupanti n:

OA: 100 < n  300;

OB: 300 < n  500;

OC: 500 < n  800;

OD: 800 < n  1200;

OE: n >1200;

b. in relazione alla massima quota dei piani h:

HC: h  12 m;

HD: 12 m <h  32 m;

HE: 24 m <h  54 m;

HF: h > 54 m;

2. Le aree dell’attività sono classificate come segue:

TA: locali destinati agli uffici e a spazi comuni;

TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico 
qf > 600 MJ/m2;

TO: locali con affollamento > 100 persone;

Nota Ad esempio: aula magna, mensa, …

TK: locali ove si detengano o trattino sostanze o miscele pericolose o si effet-
tuino lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio o dell’esplosione; locali con 
carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2;

Nota Ad esempio: laboratori chimici, officine, sale prova motori, laboratori di saldatura, locali per lo  
stoccaggio di liquidi infiammabili, …

TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettri -
che ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendio;

Nota Ad esempio: centri elaborazione dati, stamperie, cabine elettriche, …

Nota Ad esempio, le aule di informatica possono rientrare sia in TA che in TT, in tal caso devono ri -
spettare tutte le relative prescrizioni.

TZ: altre aree.

3. Sono considerate aree a rischio specifico (capitolo V.1) almeno le aree TK.
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V.7.3 Valutazione del rischio di incendio

1. La progettazione della sicurezza antincendio deve essere effettuata attuando la 
metodologia di cui al capitolo G.2.

2. I  profili  di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capito-
lo G.3.

V.7.4 Strategia antincendio

1. Devono essere applicate  tutte le misure antincendio della  regola tecnica oriz-

zontale attribuendo i livelli di prestazione secondo i criteri in esse definiti, fer -
mo restando quanto indicato al successivo comma 3.

2. Devono essere applicate le prescrizioni del capitolo V.1 in merito alle aree a ri-
schio specifico e le prescrizioni delle altre  regole tecniche verticali, ove perti-
nenti.

3. Nei paragrafi che seguono sono riportate indicazioni complementari o sostituti-
ve delle soluzioni conformi previste dai corrispondenti livelli di prestazione del-
la RTO.

4. È  ammesso  l’uso  dei  locali  per  altre  attività  non  funzionalmente  connesse 
all’attività scolastica (es. attività sportive di società esterne, conferenze aperte al 
pubblico, attività teatrali, …) nel rispetto delle regole tecniche di prevenzione 
incendi applicabili e compatibilmente con la sicurezza di tutte le attività con-
temporaneamente esercite.

V.7.4.1 Reazione al fuoco

1. Nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (es. corridoi, atri, filtri, …) e spazi  
calmi devono essere impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 di 
reazione al fuoco (capitolo S.1).

2. Negli ambienti del  comma 1 è ammesso l’impiego di materiali appartenenti al 
gruppo GM3 di reazione al fuoco (capitolo S.1) con l’incremento di un livello di 
prestazione delle misure richieste per il controllo dell’incendio (capitolo S.6) e 
per la rivelazione ed allarme (capitolo S.7).

V.7.4.2 Resistenza al fuoco

1. La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (capitolo S.2) non può essere 
inferiore a quanto previsto in tabella V.7-1.

2. Qualora l’attività scolastica si sviluppi al solo piano terra, in opere da costruzio-
ne destinate esclusivamente a tale attività e non adiacenti ad altre opere da co-
struzione, e tutte le aree TA e TO dispongano di uscite dirette su luogo sicuro, è 
ammesso il livello di prestazione I per la misura antincendio resistenza al fuoco 
(capitolo S.2).

Compartimenti
Attività

HA HB HC HD HE

Fuori terra 30 60 90

Interrati 60 90

Tabella V.7-1: Classe di resistenza la fuoco
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V.7.4.3 Compartimentazione

1. Le aree di tipo TA, TO devono essere ubicate a quota di piano -5 m.

2. Le aree dell’attività devono avere le caratteristiche di compartimentazione (ca-
pitolo S.3) previste in tabella V.7-2.

Area
Attività

HA HB HC HD HE

TA Nessun requisito aggiuntivo

TM, TO, TT Di tipo protetto

TK Di tipo protetto [1]
Il resto dell’attività deve essere

a prova di fumo proveniente dall’area TK

TZ Secondo risultanze della valutazione del rischio

[1] Di tipo protetto se ubicate a quota -5 m; in caso l’area TK sia ubicata a quota < -5 m il resto dell’attività 
deve essere a prova di fumo proveniente dall’area TK.

Tabella V.7-2: Compartimentazione

V.7.4.4 Gestione della sicurezza antincendio

1. Nelle aree TA e TO deve essere affissa segnaletica indicante il massimo affolla-
mento consentito (capitolo S.4).

2. Nella attività in cui è richiesto il livello di prestazione I di rivelazione ed allar-
me (capitolo S.7), deve essere prevista una procedura gestionale di sorveglianza 
periodica, durante l’orario di svolgimento dell’attività, delle aree TM e TK, se 
presenti.

Nota La sorveglianza periodica, che deve essere codificata nella pianificazione di emergenza (capito-
lo S.5), si esplica attraverso ispezioni visive delle aree, effettuate da parte di personale addetto ap-
positamente incaricato, per la verifica dell’assenza di anomalie rispetto alle normali condizioni di  
esercizio.

V.7.4.5 Controllo dell’incendio

1. Le aree dell’attività devono essere dotate di misure di controllo dell’incendio 
(capitolo S.6) secondo i livelli di prestazione previsti in tabella V.7-3.

2. Ai  fini  della  eventuale  applicazione  della  norma UNI 10779,  devono  essere 
adottati i parametri riportati in tabella V.7-4.

3. Per la progettazione dell’eventuale impianto automatico di controllo o estinzio-
ne dell’incendio di tipo sprinkler secondo norma UNI EN 12845 devono essere 
adottati i parametri riportati in tabella V.7-5.

Area
Attività

HA HB HC HD HE

TA, TM, TO, TT II III

TK III [1] IV

TZ Secondo le risultanze della valutazione del rischio

[1] Livello di prestazione IV qualora ubicati a quota < -5 m.

Tabella V.7-3: Livelli di prestazione per controllo dell’incendio
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Attività Livello di pericolosità Protezione esterna Alimentazione idrica

OA, OB, OC 1 Non richiesta Singola [3]

OD, OE 2 [2] Sì Singola superiore

[1] Non richiesta per HA.

[2] Per le eventuali aree TK presenti nella attività classificate HA, è richiesto almeno il livello di pericolosità 1.

[3] È ammessa alimentazione idrica di tipo promiscuo.

Tabella  V.7-4: Parametri progettuali per rete idranti secondo UNI 10779 e caratteristiche minime  

alimentazione idrica UNI EN 12845

Area Alimentazione idrica

TK Singola superiore [1]

[1] Per le eventuali aree TK inserite in attività OA, OB, OC alimentazione idrica di tipo singolo.

Tabella V.7-5: Parametri progettuali impianto sprinkler e caratteristiche minime alimentazione idrica  

secondo UNI EN 12845

V.7.4.6 Rivelazione ed allarme

1. L’attività deve essere dotata di misure di rivelazione ed allarme (capitolo S.7) 
secondo i livelli di prestazione di cui alla tabella V.7-6.

Area
Attività

HA HB HC HD HE

OA I [2] II [1] III IV

OB II [1] III IV

OC III IV

OD III IV

OE IV

[1] Se presenti, le aree TM, TK e TT devono essere sorvegliate da rivelazione automatica d’incendio (funzio-
ne A, capitolo S.7)

[2] Il livello di prestazione I può essere garantito anche dallo stesso impianto a campanelli usato normalmente 
per l’attività scolastica, purché sia convenuto e codificato un particolare suono nella pianificazione di emergenza 
(capitolo S.5).

Tabella V.7-6: Livello di prestazione per rivelazione ed allarme

V.7.4.7 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

1. I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizionamento (capito-
lo S.10) inseriti in aree TA o TO devono essere classificati A1 o A2L secondo 
ISO 817.
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V.8.1 Campo di applicazione

1. La presente regola tecnica verticale reca disposizioni di prevenzione incendi ri-
guardanti le attività commerciali, ove sia prevista la vendita e l’esposizione di 
beni, con superficie lorda superiore a 400 m2 comprensiva di servizi, depositi e 
spazi comuni coperti.

V.8.2 Definizioni

1. Attività commerciale: attività costituita da una o più aree di vendita comunicanti 
anche afferenti a responsabili diversi, comprensiva di servizi, depositi e spazi 
comuni coperti.

2. Spazio comune: area a servizio di più aree di vendita (es. atrii, gallerie, sistemi 
di collegamento quali corridoi, scale, …).

3. Mall: galleria interna all’attività commerciale anche su più piani su cui si affac-
ciano le aree di vendita, i relativi servizi e depositi.

4. Vendita da retrobanco: attività commerciale con limitati spazi aperti al pubblico 
per la vendita e l’esposizione dei beni.

Nota In queste attività la vendita viene effettuata al banco, ordinando i beni che vengono prelevati dagli  
addetti dell’attività commerciale (es. autoricambi, ferramenta, distributori di materiale elettrico, 
idraulico, …).

5. Articoli pirotecnici NSL: articoli pirotecnici non soggetti a licenza per la minu-
ta vendita di esplosivi ai sensi del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773.

V.8.3 Classificazioni

1. Ai fini della presente regola tecnica, le attività commerciali  sono classificate 
come segue:

a. in relazione alla superficie lorda utile A:

AA: A  1500 m2;

AB: 1500 m2 < A  3000 m2;

AC: 3000 m2 < A  5000 m2;

AD: 5000 m2 < A  10000 m2;

AE: A > 10000 m2.

Nota Nel computo della  superficie lorda utile A, oltre alle aree destinate alla vendita, devono essere 
considerate solo le aree destinate a servizi, depositi e spazi comuni coperti direttamente funzionali  
all’attività commerciale, così come definite al successivo comma 2. Ad esempio, non si considera-
no aree direttamente funzionali quelle delle attività produttive o artigianali eventualmente presenti  
nell’opera da costruzione, anche se comunicanti con l’attività commerciale.

Nota La superficie lorda utile A è impiegata per l’individuazione delle misure di sicurezza e non ai fini  
del campo di applicazione della presente regola tecnica.

b. in relazione alla quota dei piani h:

HA: -1 m  h  6 m;

HB: -5 m  h  12 m;

HC: -10 m  h  24 m;
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HD: tutti gli altri casi non rientranti nella classificazione precedente.

Nota Per la classificazione in relazione alla quota dei piani h possono essere omesse le quote dei piani  
dei percorsi di collegamento dell’attività commerciale con altre attività (es. autorimesse, locali di 
pubblico spettacolo, …).

2. Le aree dell’attività direttamente funzionali sono classificate come segue:

TA: aree di vendita ed esposizione comprensive di spazi comuni, accessibili al 
pubblico;

TB1: aree di vendita ed esposizione comprensive di spazi comuni, accessibili al 
pubblico in numero limitato ed accompagnato da addetti;

Nota Ad esempio: showroom aziendale inserito in un’attività produttiva, artigianale o di servizio.

Nota Fanno parte delle aree TA eventuali showrooms inseriti in un centro commerciale.

TB2: aree per vendita da retrobanco comprensive di spazi comuni, accessibili al 
pubblico, di superficie 100 m2;

Nota Ad esempio: punti vendita di ricambi o componenti, …

TC:  aree  non  aperte  al  pubblico,  adibite  ad  uffici  e  servizi,  di  superfi-
cie > 200 m2;

TK1: aree collegate ad aree TA ove si effettuano lavorazioni pericolose ai fini 
dell’incendio o dell’esplosione, aventi superficie > 150 m2;

Nota Ad esempio: aree di taglio legno, officine di montaggio o riparazione di parti, aree per la miscela-
zione di vernici, …

TK2: aree esterne all’opera da costruzione, coperte o scoperte, destinate anche 
temporaneamente allo stoccaggio, alla movimentazione ed al carico/scarico del-
le merci, al deposito dei materiali di scarto e degli imballaggi;

TM1: depositi con carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2, aventi superfi-
cie > 200 m2;

TM2: depositi con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2;

TM3:  depositi  di  articoli  pirotecnici NSL,  con quantitativi netti  di manufatti 
150 kg;

TT1: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendio;

Nota Ad esempio: CED, sala server, cabine elettriche, …

TT2: aree destinate alla ricarica di accumulatori elettrici di trazione;

Nota Ad esempio muletti, transpallet, macchine per la pulizia con uomo a bordo, …

TZ: altre aree non ricomprese nelle precedenti.

3. Sono considerate aree a rischio specifico (capitolo V.1) almeno le seguenti aree: 
aree TK1, TK2, TM2, TM3, TT2.

V.8.4 Valutazione del rischio di incendio

1. La progettazione della sicurezza antincendio deve essere effettuata attuando la 
metodologia di cui al capitolo G.2.

2. I  profili  di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capito-
lo G.3.
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V.8.5 Strategia antincendio

1. Devono essere applicate  tutte le misure antincendio della  regola tecnica oriz-
zontale attribuendo i livelli di prestazione secondo i criteri in esse definiti, fer -
mo restando quanto indicato al successivo comma 3.

2. Devono essere applicate le prescrizioni del capitolo V.1 in merito alle aree a ri-
schio specifico e le prescrizioni delle altre  regole tecniche verticali, ove perti-
nenti.

3. Nei paragrafi che seguono sono riportate indicazioni complementari o sostituti-
ve delle soluzioni conformi previste dai corrispondenti livelli di prestazione del-
la RTO.

V.8.5.1 Reazione al fuoco

1. Nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (es. corridoi, atri, filtri, …) e spazi  

calmi devono essere impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 di 
reazione al fuoco (capitolo S.1).

2. Negli spazi di esposizione e vendita delle aree TA devono essere impiegati ma-
teriali almeno appartenenti al gruppo GM3, limitatamente ai materiali per rive-
stimento e completamento, per isolamento, per impianti (paragrafo S.1.5).

V.8.5.2 Resistenza al fuoco

1. La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (capitolo S.2) non può essere 
inferiore a quanto previsto in tabella V.8-1.

Compartimenti
Attività

HA HB HC HD

Fuori terra 30 [1] 60 90

Interrati - 90

[1] Per le attività classificate AA o AB, che occupino un unico piano a quota compresa fra -1 m e +1 m, in opere 
da costruzione destinate esclusivamente a tali attività e compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione, 
senza comunicazioni, è ammessa classe di resistenza al fuoco 15.

Tabella V.8-1: Classe di resistenza al fuoco

V.8.5.3 Compartimentazione

1. Le aree di tipo TA devono rispettare le quote di piano, le limitazioni e le misure 
antincendio della tabella V.8-2.

2. Le aree dell’attività devono avere le caratteristiche di compartimentazione (ca-
pitolo S.3) previste in tabella V.8-3

3. Per le attività con controllo dell’incendio (capitolo S.6) di livello di prestazio-
ne IV, la quota 12 m dei piani del paragrafo S.3.6.2 per la compartimentazione 
multipiano è riferibile a 15 m.

4. Le aree TA devono essere compartimentate rispetto alle aree TK2, oppure devo-
no essere interposte distanze di separazione (capitolo S.3) assumendo il carico 
d’incendio specifico delle aree TK2 qf 600 MJ/m2.
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Quote dei piani Limitazioni Misure antincendio aggiuntive

-1 m  h  12 m Nessuna Nessun requisito aggiuntivo

h > 12 m Nessuna
Rivelazione ed allarme (capitolo S.7) di livello di prestazione IV;

Tutte le vie d’esodo verticali di tipo protetto [1].

-5 m  h < -1 m [3]
AA con

qf 600 MJ/m2
Nessun requisito aggiuntivo

-5 m  h < -1 m [3] Nessuna

Controllo dell’incendio (capitolo S.6) di livello di prestazione IV [2];

Rivelazione ed allarme (capitolo S.7) di livello di prestazione IV;

Controllo di fumi e calore (capitolo S.8) di livello di prestazione III.

[1] Per attività con quota dei piani h > 24 m, vie di esodo verticali di tipo a prova di fumo.

[2] Per attività con carico d’incendio specifico qf 600 MJ/m2 è ammesso il livello di prestazione III per il control-
lo dell’incendio (capitolo S.6).

[3] Nel caso di un solo piano interrato è ammessa quota dei piani h sino a -7,5 m.

Tabella V.8-2: Quote di piano, limitazioni e misure antincendio delle aree di tipo TA

Area
Attività

HA HB HC HD

TA, TB1, TB2 Nessun requisito aggiuntivo

TC, TM1, TM3, TT1, TT2 Di tipo protetto [1]

TK1, TM2 Di tipo protetto [2]
Resto dell’attività a prova di fumo
proveniente dalle aree TK1, TM2

TZ Secondo valutazione del rischio

[1] Nessun requisito aggiuntivo per le aree TM1 rispetto alle aree TB2.

[2] Per attività HB, se le aree TK1 o TM2 sono ubicate a quota < -1 m, il resto dell’attività accessibile al pubblico 
deve essere a prova di fumo proveniente dalle medesime aree.

Tabella V.8-3: Compartimentazione

5. Sono ammesse le seguenti comunicazioni tra diverse attività (capitolo S.3):

a. di tipo protetto e chiusure almeno E 30-Sa tra le attività commerciali con aree 
di tipo TB1 o TB2 ed altre attività, con sistemi d’esodo indipendenti;

Nota Si ammettono comunicazioni delle aree TB1 o TB2 anche verso attività industriali produttive o  
artigianali.

b. di  tipo a prova di  fumo tra le attività commerciali  classificate AA+HA o 
AA+HB ed altre attività civili con sistemi d’esodo comuni;

c. senza requisiti di compartimentazione tra le attività commerciali classificate 
AA+HA o AA+HB ed altre attività con occ = E (capitolo G.3) con sistemi di 
esodo comuni;

d. senza requisiti di compartimentazione tra le attività commerciali dotate di 
controllo dell’incendio (capitolo S.6) di livello di prestazione V e controllo 
di fumo e calore (capitolo S.8) di livello di prestazione III ed altre attività 
con occ = E (capitolo G.3) con sistemi d’esodo comuni;

e. di tipo protetto tra le attività commerciali ed altre attività civili con sistemi 
d’esodo indipendenti;

f. di tipo a prova di fumo tra le attività commerciali ed altre attività con sistemi 
d’esodo indipendenti.
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V.8.5.4 Esodo

1. La progettazione dell’esodo (capitolo S.4) deve prevedere densità di affollamen-
to almeno pari a 0,2 persone/m2 per gli spazi comuni aperti al pubblico conside-
rando, inoltre, gli eventuali ulteriori affollamenti provenienti da altre attività.

Nota Ad esempio, si considerano affollamenti provenienti da altre attività quelli provenienti dalle ban-
chine delle stazioni, aerostazioni, dagli alberghi, autorimesse, impianti sportivi, che eventualmen-
te adducano negli spazi comuni aperti al pubblico.

2. Ai fini della determinazione dell’affollamento (capitolo S.4) si considerano:

a. aree di vendita di piccole attività commerciali al dettaglio con settore ali-
mentare o misto le aree TA delle attività AA o AB;

b. aree di vendita di piccole attività commerciali al dettaglio con specifica gam-
ma merceologica non alimentare le aree TA delle attività AA;

3. Le vie d’esodo (capitolo S.4) delle aree TA non devono attraversare le altre tipo-
logie di aree.

4. Ai fini del computo della lunghezza di esodo, la  mall può essere assimilata a 
luogo sicuro temporaneo se sono verificate tutte le condizioni di cui alla tabel-
la V.8-4.

Carico di incendio specifico nella mall qf 50 MJ/m2, anche in presenza di allestimenti a carattere temporaneo.

Distanza minima L fra facciate contrapposte che si affacciano sulla mall pari a (7H) con H altezza della fac-
ciata più alta ed L comunque 7 m.

Controllo dell’incendio (capitolo S.6) di livello di prestazione IV, esteso a tutti gli ambiti non compartimentati che 
si affacciano nella mall.

Rivelazione e allarme (capitolo S.7) di livello di prestazione IV, esteso alla mall e a tutti gli ambiti non comparti-
mentati che vi si affacciano.

Controllo fumo e calore (capitolo S.8) di livello di prestazione III, esteso alla mall e a tutti gli ambiti non comparti-
mentati che vi si affacciano.

Tabella V.8-4: Condizioni per assimilare la mall a luogo sicuro temporaneo

V.8.5.5 Gestione della sicurezza antincendio

1. Le attività commerciali con sistemi d’esodo comuni rispetto ad altre attività (ca-
pitolo S.3) devono adottare la GSA (capitolo S.5) di livello di prestazione III.

2. La GSA in condizione ordinarie (capitolo S.5) deve prevedere specifiche proce-
dure per la verifica e l’osservanza delle limitazioni e delle condizioni di eserci-
zio previste nella progettazione delle singole aree dell’attività.

Nota Le limitazioni e le condizioni previste nella progettazione (es. per i gruppi di materiali ai fini della 
reazione al fuoco, i valori del carico d’incendio specifico, le larghezze utili delle vie d’esodo, …) 
devono essere garantiti anche durante le fasi di approvvigionamento e movimentazione delle mer-
ci o in occasione di allestimenti temporanei promozionali o di spettacolo viaggiante.

3. Le attività classificate AD+HB, AD+HC, AE o HD devono prevedere il centro 
di gestione delle emergenze in apposito locale (capitolo S.5).

V.8.5.6 Controllo dell’incendio

1. L’attività deve essere dotata di misure di controllo dell’incendio (capitolo S.6) 
secondo i livelli di prestazione previsti in tabella V.8-5.
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2. Per la scelta del tipo di estintori, nella aree TA, TB1 e TB2, è necessario tener 
conto degli effetti causati sugli occupanti dall’erogazione dell’agente estinguen-
te.

Nota Al fine dell’efficacia nei confronti dei principi di incendio di classe A o classe B, è preferibile  
l’utilizzo di estintori a base d’acqua (estintori idrici).

3. Nella aree TK2 con qf > 1200 MJ/m2 deve essere prevista la protezione median-
te una  rete idranti all’aperto. Ai fini della eventuale applicazione della norma 
UNI 10779, devono essere adottati i parametri riportati in tabella V.8-6.

4. Ai fini della eventuale applicazione della norma UNI 10779 per le reti idranti 
ordinarie, devono essere adottati i parametri riportati in tabella V.8-7.

5. Per la progettazione dell’eventuale impianto automatico di controllo o estinzio-
ne dell’incendio di tipo sprinkler secondo norma UNI EN 12845 devono essere 
adottati i parametri riportati in tabella V.8-8.

Attività Area
Attività

HA HB HC HD

AA

TA, TB1

II [1] III IV

AB III [2], [3] III [3] IV

AC III [3] IV V [5]

AD III [3] IV V [4], [5] V [5]

AE Qualsiasi V [5]

Qualsiasi TK1, TM1, TM3 III [3] IV

Qualsiasi TM2 IV

Qualsiasi TZ Secondo valutazione del rischio

[1] Livello di prestazione III per le attività con carico d’incendio specifico qf > 600 MJ/m2.

[2] Livello di prestazione II per le attività con carico d’incendio specifico qf < 100 MJ/m2.

[3] Livello di prestazione IV con carico d’incendio specifico qf > 900 MJ/m2, oppure con carico d’incendio specifi-
co qf > 600 MJ/m2 se ubicate in opere da costruzione con presenza di altre attività (fabbricato o edificio di tipo 
misto).

[4] Livello di prestazione IV con carico d’incendio specifico qf 600 MJ/m2.

[5] Per le aree TK2, livello di prestazione III

Tabella V.8-5: Livelli di prestazione per il controllo dell’incendio

Livello di pericolosità Tipo di protezione Alimentazione idrica

2 Capacità ordinaria Singola

Tabella V.8-6: Parametri progettuali per rete idranti all’aperto secondo UNI 10779 e caratteristiche  
minime alimentazione idrica UNI EN 12845
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Attività Livello di 
pericolosità

Protezione
esterna

Alimentazione 
idricaSuperficie Quota dei piani

AA Qualsiasi 1 [1] Non richiesta Singola [2]

AB, AC HA, HB, HC 2 Non richiesta Singola

AB, AC HD 2 [3] Sì Singola superiore

AD Qualsiasi 2 [3] Sì Singola superiore

AE Qualsiasi 3 Sì Singola superiore [4]

[1] Per le attività HC o HD si indica il livello di pericolosità 2.

[2] Per le attività AA+HA è ammessa alimentazione idrica di tipo promiscuo; per le attività HD si indica alimenta-
zione idrica di tipo singola superiore.

[3] Per le attività con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2 si indica il livello di pericolosità 3.

[4] Per le attività AE con superficie lorda utile > 50000 m2 si indica alimentazione doppia.

Tabella V.8-7: Parametri progettuali per rete idranti ordinarie secondo UNI 10779 e caratteristiche  
minime alimentazione idrica UNI EN 12845

Attività Alimentazione idrica

AA, AB, AC, AD Singola superiore [1], [2]

AE Singola superiore [3]

[1] Per le eventuali aree TK1 o TM inserite in attività AA o AB si indica alimentazione idrica di tipo singolo.

[2] Per le eventuali aree TZ secondo valutazione del rischio.

[3] Per le attività AE con superfici lorda utile > 50000 m2 si indica alimentazione doppia.

Tabella V.8-8: Parametri progettuali impianto sprinkler e caratteristiche minime alimentazione idrica  

secondo UNI EN 12845

V.8.5.7 Rivelazione ed allarme

1. L’attività deve essere dotata di misure di rivelazione ed allarme (capitolo S.7) 
secondo i livelli di prestazione di cui alla tabella V.8-9.

2. Per il livello di prestazione IV deve essere previsto il sistema EVAC esteso al-
meno alle aree TA.

Attività

Superficie HA HB HC HD

AA III [1], [2] III [2] IV

AB, AC III [2] IV

AD, AE IV

[1] Per attività con carico d’incendio specifico qf 600 MJ/m2 o ubicata in un’opera da costruzione monopiano è 
consentito il livello di prestazione II.

[2] Le eventuali funzioni E, F, G ed H devono essere automatiche su comando della centrale o con centrali auto-
nome di azionamento asservite alla centrale master.

Tabella V.8-9: Livelli di prestazione per rivelazione ed allarme

V.8.5.8 Controllo di fumi e calore

1. Le aree TA devono essere dotate di misure per il controllo di fumi e calore (ca-
pitolo S.8) secondo i livelli di prestazione di cui alla tabella V.8-10.
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Attività Condizioni Livello di prestazione

AA Nessuna II

AB, AC
Carico d’incendio specifico qf < 600 MJ/m2 e velocità caratteristica 
prevalente di crescita dell’incendio a < 3 (capitolo G.3)

II

AB, AC, AD, AE Nessuna III

Tabella V.8-10: Livelli di prestazione per il controllo di fumi e calore per le aree TA

V.8.5.9 Operatività antincendio

1. Le attività di tipo HC e HD devono essere dotate di almeno un ascensore antin-
cendio (capitolo S.9 e capitolo V.3) a servizio di tutti i piani dell’attività.

V.8.5.10 Sicurezza impianti tecnologici

1. I gas refrigeranti negli impianti centralizzati di climatizzazione e condiziona-
mento (capitolo S.10) e di refrigerazione alimentare, inseriti in aree TA, devono 
essere classificati A1 o A2L secondo ISO 817.

V.8.6 Altre indicazioni

1. All’interno delle aree TA, TB1 e TB2 non è ammesso l’impiego di apparecchia-
ture alimentate a combustibile liquido o gassoso.

Nota Ad esempio, è ammesso l’impiego di apparecchi di cottura a combustibile solido (es. forni di cot-
tura, …) o alimentati ad energia elettrica (es. piastre di cottura, …).

2. All’interno delle aree TA, TB1 e TB2 sono comunque ammessi,  per ciascun 
compartimento antincendio:

a. fluidi combustibili o prodotti contenuti in recipienti a pressione (es. insettici-
da, prodotti spray in genere, cosmetici, alcooli in concentrazione  > 60% in 
volume, olii  lubrificanti,  …)  1 m3 di cui massimo 0,3 m3 di liquidi con 
punto di infiammabilità < 21°C;

b. recipienti di GPL di singola capacità 5 kg, in quantitativi 75 kg, in locali 
posti a quota h -1 m;

c. articoli pirotecnici NSL, con quantitativi netti di manufatti 50 kg.

V.8.7 Riferimenti

1. Si indicano i seguenti riferimenti:

a. Instruction technique n°263 relative à la construction et au désenfumage des 
volumes libres intérieurs dans les établissements recevant du public, France.

b. ISO 817 “Refrigerants - Designation and safety classification”.

c. “Fire safety management of shopping centres with covered malls”, Issue No. 
1 – November 2012, Dublin Fire Brigade.

d. “Fire safety design of a large shopping mall using extended quantitative risk  
analysis”, The Swedish Case Study for the 3rd International Conference on 
Performance Based Codes and Fire Safety Design Methods, Lund, Sweden, 
June 15th-17th, 2000.

e. I D Bennetts, K W Poh, I R Thomas, “Design of sprinklered shopping centre  

buildings for fire safety”, OneSteel, Australia, November 2000.

  

f. McMillan, Jenny, “A guideline for the fire design of shopping centres”, Fire 
Engineering Research Report 00/16, University of Canterbury, New Zeland.

  20A01155
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 febbraio 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la valorizza-
zione e la tutela della Cipolla bianca di Margherita IGP a 
svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Cipolla bianca 
di Margherita IGP».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consi-
glio del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità 
dei prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predet-
to regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e 
prodotti tradizionali, determinano una domanda di 
prodotti agricoli o alimentari con caratteristiche spe-
cifiche riconoscibili, in particolare modo quelle con-
nesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddi-
sfatte dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai 
soggetti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, 
hanno un’esperienza specifica ed una conoscenza ap-
profondita delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea 
- legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, 
comma 15, che individua le funzioni per l’esercizio 
delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e 
delle STG possono ricevere, mediante provvedimento 
di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, 
mediante provvedimento di riconoscimento, l’incarico 
corrispondente dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresen-
tatività dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)» e «individuazione dei criteri di rap-

presentanza negli organi sociali dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografiche protette (IGP)», emanati dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della leg-
ge n. 526/1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati 
dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, 
conformemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, 
lettera   d)   sono state impartite le direttive per la colla-
borazione dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
con l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’attivi-
tà di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 134 del 12 giugno 2001 recante integra-
zioni ai citati decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, 
n. 297, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 293 del 15 di-
cembre 2004 recante «disposizioni sanzionatorie in 
applicazione del regolamento (CEE) n. 2081/92, re-
lativo alla protezione delle indicazioni geografiche e 
delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e 
alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 112 del 16 maggio 2005 recanti integrazione 
ai citati decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 191 del 18 agosto 2005 recante modifica 
al citato decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 mag-
gio 2010 recante disposizioni generali in materia di 
verifica delle attività istituzionali attribuite ai consor-
zi di tutela ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1865 della Commis-
sione del 7 ottobre 2015 pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Comunità europea L. 275 del 20 ottobre 
2015 con il quale è stata registrata l’indicazione geo-
grafica protetta «Cipolla bianca di Margherita»; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 dicembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 301 del 27 dicembre 2016, 
con il quale è stato attribuito al Consorzio per la va-
lorizzazione e la tutela della Cipolla bianca di Mar-
gherita IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Cipolla bianca 
di Margherita IGP»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 apri-
le 2000 n. 61413 citato, recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP che individua la mo-
dalità per la verifica della sussistenza del requisito 
della rappresentatività, effettuata con cadenza trienna-
le, dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 
del decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
appartenenti alla categoria «produttori agricoli» nel-
la filiera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» in-
dividuata all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo 
di riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal consorzio richieden-
te a mezzo PEC in data 1° dicembre 2019 (prot. Mipa-
af n. 84137) e delle attestazioni rilasciate dall’organi-
smo di controllo CSQA a mezzo PEC del 14 gennaio 
2020 (prot. Mipaaf m. 002277) nonché sulla base di 
chiarimenti e integrazioni forniti sia da CSQA che dal 
consorzio; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed 
in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio per la valorizzazione e 
la tutela della Cipolla bianca di Margherita IGP a svol-
gere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della 
legge n. 526/1999 per la IGP «Cipolla bianca di Mar-
gherita IGP»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto del 5 dicembre 2016 al Consorzio per 
la valorizzazione e la tutela della Cipolla bianca di 
Margherita IGP con sede legale in Margherita di Sa-
voia, via Ronzino n. 4, a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Cipolla bianca di Margherita IGP». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo del-
le prescrizioni previste nel decreto del 12 aprile 2016 
può essere sospeso con provvedimento motivato e re-
vocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle denomi-
nazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni 
geografiche protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di ema-
nazione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A01401

    DECRETO  17 febbraio 2020 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Neotron 
S.p.a., in Modena, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed 
in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare e dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono autorizzati alla firma degli 
atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti am-
ministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 
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sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimenta-
ri, e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regola-
mento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti 
nel registro di cui all’art. 11 del sopra citato regola-
mento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state re-
gistrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini 
ed extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la 
denominazione registrata, devono possedere le carat-
teristiche chimico-fisiche stabilite per ciascuna deno-
minazione, nei relativi disciplinari di produzione ap-
provati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
autorizzati; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 14 del 19 gennaio 2016 con il quale 
il laboratorio Neotron S.p.a., ubicato in Modena, Stra-
dello Aggazzotti n. 104, è stato autorizzato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
10 febbraio 2020; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ot-
temperato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della 
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di ave-
re ottenuto in data 15 gennaio 2020 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA - European cooperation for accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Ac-
credia - L’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attivi-
tà di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni con-
cernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Neotron S.p.a., ubicato in Modena, 
Stradello Aggazzotti n. 104, è autorizzato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 9 dicembre 
2023, data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-
ra il laboratorio Neotron S.p.a. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, rilasciato da Accredia - L’ente italiano di ac-
creditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunica-
re all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, 
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, 
l’impiego del personale ed ogni altra modifica con-
cernente le prove di analisi per le quali il laboratorio 
medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensio-
ne dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi-
care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su 
cui si fonda il provvedimento autorizzatorio, in man-
canza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qual-
siasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità / Acidity Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. UE 
1227/2016 allegato I + Reg. UE 1604/2019

Analisi spettrofotometrica nell' 
Ultravioletto/ UV spectrophotometric 
analysis 

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. 
UE 1833/2015 allegato III + Reg. UE 
1604/2019 

Numero di perossidi / Peroxide number Reg. CEE 2568/1991 allegato III + Reg. 
UE 2016/1784 allegato + Reg. UE 
1604/2019 

Triacilgliceroli con ECN 42 / ECN 42 
Triacylglycerols 

Reg. CEE 2568/1991 allegato XVIII + 
Reg. UE 299/2013 allegato II + Reg. CEE 
2568/1991 allegato XVIII + Reg. UE 
299/2013 allegato II + Reg. CEE 
2568/1991 allegato XVIII + Reg. UE 
299/2013 allegato II + Reg. CEE 
2568/1991 allegato XVIII + Reg. UE 
299/2013 allegato II + Reg. CEE 
2568/1991 allegato XVIII + Reg. UE 
299/2013 allegato II 

Cere e Metil ed etil (Alchil) esteri degli 
acidi grassi: (Cere) Cere totali (da C40 a 
C46), Cere totali (da C42 a C46), (Alchil 
esteri) Metile C16, Etile C16, Metile C18, 
Etile C18, Somma Metile - Etile C16 e 
C18, Etil esteri degli acidi grassi (EEAG), 
Somma Metile C16-C18 (MEAG); 
Rapporto (Etile C16 + Etile C18) / (Metile 
C16 + Metile C18). / Waxes and Methyl 
and ethyl (Alkyl) esters of fatty acids: 
(Waxes) Total waxes (from C40 to C46), 
Total Waxes (from C42 to C46), (Alkyl 
esters) Methyl C16, Ethyl C16, Methyl 
C18, Ethyl C18, Sum Methyl- Ethyl C16 
and C18, Ethyl esters of fatty acids 
(EEAG), Sum Methyl C16-C18 (MEAG); 
Ratio (Ethyl C16 + Ethyl C18) / (Methyl 
C16 + Methyl C18). 

Reg. CEE 2568/1991 allegato XX + Reg.
UE 61/2011 allegato XX + Reg. UE 
1348/2013 allegato I + Reg. UE 2016/2095 
allegato I + Reg. UE 1604/2019  

Stigmastadieni / Stigmastadienes Reg. CEE 2568/1991 allegato XVII + Reg.
CE 656/1995 allegato XVII + Reg. UE 
1348/2013 allegato I + Reg. UE 1604/2019 
allegato V 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 576-3-2020

 

24-Metilencolesterolo (%), Beta-sitosterolo 
(%), Beta-sitosterolo (%) (REG.CEE 
2568/91), Brassicasterolo (%), 
Campestanolo (%), Campesterolo (%), 
Clerosterolo (%), Colesterolo (%), Delta-
5,23-stigmastadienolo (%), Delta-5,24-
stigmastadienolo (%), Delta-5-avenasterolo 
(%), Delta-7-avenasterolo (%), Delta-7-
campesterolo (%), Delta-7-stigmastenolo 
(%), Sitostanolo (%), Steroli totali-olv, 
Stigmasterolo (%), Eritrodiolo + Uvaolo 
(%). / 24-Methylencholesterol (%), Beta-
sitosterol (%), Beta-sitosterol (REG.CEE 
2568/91), Brassicasterol (%), Campestanol 
(%), Campesterol (%), Clerosterol (%), 
Cholesterol (%), Delta-5,23-
stigmastadienol (%), Delta-5,24-
stigmastadienol (%), Delta-5-avenasterol 
(%), Delta-7-avenasterol (%), Delta-7-
campesterol (%), Delta-7-stigmastenol (%), 
Sitostanol (%), Total sterols-olv, 
Stigmasterol (%), Eritrodiol + Uvaol (%) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato V + Reg.
UE 1348/2013 allegato IV + Reg. UE 
1833/2015 allegato II + Reg. UE allegato 
VII 

  20A01407

    DECRETO  17 febbraio 2020 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Neotron 
S.p.a., in Modena, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009, recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 

pratiche enologiche e le relative restrizioni ed in particolare 
l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni e dei 
limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la produzio-
ne dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi de-
scritti nella raccolta dei metodi internazionali d’analisi dei 
vini e dei mosti dell’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli 
e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 ed in 
particolare l’art. 80, dove è previsto che la Commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabilisco-
no i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per 
i prodotti elencati nella parte II dell’Allegato VII e che 
tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccomandati 
e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vi-
gna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
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all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uf-
ficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 14 del 19 gennaio 2016 con il quale il laboratorio 
Neotron S.p.a., ubicato in Modena, Stradello Aggazzotti 
n. 104, è stato autorizzato al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 10 febbraio 
2020; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 15 gennaio 2020 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’Allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA -    European cooperation for accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Neotron S.p.a., ubicato in Modena, Stra-

dello Aggazzotti n. 104, è autorizzato al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 9 dicembre 2023, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Neotron S.p.a. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’Allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
Accredia - L’Ente italiano di accreditamento designato 
con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a 
svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazio-
ne del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 17 febbraio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità Fissa / Fixed acidity  OIV-MA-AS313-03 
R2009 

 Acidità totale / Total acidity  OIV-MA-AS313-01 
R2015 

 Acidità volatile / Volatile acidity  OIV-MA-AS313-02 
R2015 

 Ceneri / Ash  OIV-MA-AS2-04 
R2009 

 Estratto secco totale e netto / Total and 
Net dry extract (LQ: 1 g/L)  07(S110) 2013 Rev. 2 

 Solfati / Sulphates  OIV-MA-AS321-05A 
R2009 

 Titolo alcolometrico volumico / Alcoholic 
strength 

 OIV-MA-AS312-01A 
R2016 metodo 4B 

 Anidride solforosa libera e totale / Total 
and free sulphur dioxide 

 OIV-MA-AS323-04A1 
R2018
OIV-MA-AS323-04A2 
R2018 

 Massa volumica e densità relativa a 20ºC / 
Mass of a volume unit and relative density 
at 20ºC 

 OIV-MA-AS2-01A 
R2012 metodo 5 

 Zuccheri riduttori (Reducing substances) / 
Reducing Sugars 

 OIV-MA-AS311-01A 
R2009 

     

  20A01408
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.TRA.V. 
società cooperativa in liquidazione», in Occhiobello e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «CO.TRA.V. so-
cietà cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 163.907,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 783.250,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -744.808,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «CO.TRA.V. società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Occhiobello (RO), 
(codice fiscale n. 01351800295) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Carla Favero, nata a Vicenza (VI) 
il 16 aprile 1976 (codice fiscale FVRCRL76D56L840S), 
ed ivi domiciliata in corso S.S. Felice e Fortunato n. 105.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01421

    DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «LOGI.CALL. 
società cooperativa in liquidazione», in Verona e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «LOGI.CALL. 
società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 576-3-2020

niale di euro 306.395,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.119.694,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -813.299,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «LOGI.CALL. società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Verona (VR), (codice 
fiscale n. 04240610230) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Corrado Zanichelli, nato a Sor-
bolo (PR), il 7 febbraio 1954, (codice fiscale ZNCCR-
D54B07I845C) e domiciliato in Verona (VR), via dei 
Mutilati n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01422

    DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Pillon società cooperativa in liquidazione», in Casale sul Sile 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa Pil-
lon società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese e dalla situazione patrimoniale ag-
giornata al 31 dicembre 2016, acquisita in sede di revi-
sione, da cui si evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 11.705,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 53.000,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-41.295,00; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Pillon società co-

operativa in liquidazione», con sede in Casale sul Sile 
(TV), (codice fiscale n. 04652600265) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Carla Favero, nata a Vicenza (VI) il 
16 aprile 1976 (codice fiscale FVRCRL76D56L840S), e 
domiciliata in Treviso, via Santa Caterina n. 23.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01423

    DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «New Service 
cooperativa sociale O.n.l.u.s.», in Venezia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «New Service co-
operativa sociale O.n.l.u.s.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 136.442,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 179.295,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 74.552,00; 

 Considerato che in data 16 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa  «New Service cooperativa 

sociale  O.n.l.u.s»; con sede in Venezia, (codice fiscale 
n. 03959620273) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Selene Zaniboni, nata a Mantova il 
16 aprile 1980,  (codice fiscale ZNBSLN80D56E897K), 
e domiciliata in Mestre-Venezia, via Torino n. 186.    

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01424
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    DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «F2C Fashion 
Style società cooperativa», in Montagna e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «F2C Fashion St-
yle società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 201.558,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 367.668,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 206.110,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
  internet   del Ministero; 

  D    ecreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «F2C Fashion Style società co-
operativa», con sede in Montagnana (PD), (codice fiscale 
n. 04776580286) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Razzino nato a Padova il 12 no-
vembre 1970 (codice fiscale RZZMRC70S12G224F), ed 
ivi domiciliato in via Gozzi n. 24.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01425

    DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Germo-
glio cooperativa sociale O.n.l.u.s. in liquidazione», in Lendi-
nara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Il Germoglio co-
operativa sociale O.n.l.u.s. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
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niale di euro 190.624,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 225.896,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 96.355,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
  internet   del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Il Germoglio cooperativa so-
ciale O.n.l.u.s. in liquidazione», con sede in Lendinara 
(RO), (codice fiscale n. 01009700293) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Razzino nato a Padova il 12 no-
vembre 1970 (codice fiscale RZZMRC70S12G224F), ed 
ivi domiciliato in via Gozzi n. 24.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01426

    DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Play società 
cooperativa», in Padova e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Play società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 14.630,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 632.586,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 617.956,00; 

 Considerato che i dati del bilancio al 2018, successi-
vamente depositato, confermano lo stato di decozione 
della cooperativa, rilevabile dai dati patrimoniali sopra 
riportati; 

 Considerato che in data 8 febbraio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
  internet   del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Play società cooperativa», 
con sede in Padova, (codice fiscale n. 08263800966) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Selene Zaniboni, nata a Mantova il 
16 aprile 1980, (codice fiscale ZNBSLN80D56E897K), 
e domiciliata in Mestre-Venezia, via Torino n. 186.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01427

    DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Starlight 
group società cooperativa in liquidazione» e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Starlight group 
società cooperativa “in liquidazione”»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 8.411,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 123.543,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 115.132,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
  internet   del Ministero; 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 febbraio 2020 .

      Rettifica della determina AIFA n. 1528/2019 del 21 otto-
bre 2019, concernente la riclassificazione di taluni medici-
nali per uso umano ai sensi dell’articolo 8, comma 10 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 225/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 

amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica ed il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 6 novembre 2001, recante un codice 
comunitario relativo ai medicinali per uso umano e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, in particolare il 
Capo IV (Procedura di mutuo riconoscimento e procedu-
ra decentrata); 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 con-
cernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice co-
munitario concernente i medicinali per uso umano, in 
particolare il Capo V (Procedura di mutuo riconoscimen-
to e procedura decentrata); 

  Decreta:    

  Art. 1.

  La società cooperativa Starlight group società cooperati-
va «in liquidazione», con sede in San Donà di Piave (VE), 
(codice fiscale n. 04199540271) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del 
codice civile.

Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato com-
missario liquidatore la dott.ssa Carla Favero, nata a 
Vicenza il 16 aprile 1976 (codice fiscale FVRCRL-
76D56L840S), e domiciliata in Treviso, via Santa Ca-
terina n. 23.

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01428  
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 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la determina AIFA n. 1528/2019 del 21 ottobre 2019, concernente riclassificazione di taluni medicinali per 
uso umano ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 258 del 4 novembre 2019; 

 Considerato che occorre rettificare l’Allegato 1 della determina suddetta, per erronea indicazione delle date delle 
sedute della Commissione tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA relativamente alle specialità medicinali «Vasoretic» e 
«Lobivon»; 

  Visti gli atti d’ufficio:  
  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 1528/2019 del 21 ottobre 2019    

     È rettificata, nei termini che seguono, la determina AIFA n. 1528/2019 del 21 ottobre 2019, concernente riclas-
sificazione di taluni medicinali per uso umano ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 258 del 4 novembre 2019. 

  All’Allegato 1, dove è riportato:  

 AIC  FARMACO  CONFEZIONE  AZIENDA  DATA CTS  REGIME DI
FORNITURA 

 043955020  Vasoretic  14 compresse
20 mg+12,5 mg 

 GENERAL PHARMA
SOLUTIONS SPA  18/01/2017   RR 

   
  leggasi:  

 AIC  FARMACO  CONFEZIONE  AZIENDA  DATA CTS  REGIME DI
FORNITURA  

 043955020  Vasoretic  14 compresse
20 mg+12,5 mg 

 GENERAL PHARMA
SOLUTIONS SPA  05/12/2016  RR 

   
  dove è riportato:  

 AIC  FARMACO  CONFEZIONE  AZIENDA  DATA CTS  REGIME DI
FORNITURA 

 046351019  LOBIVON  5 mg 28 cpr  GENERAL PHARMA
SOLUTIONS SPA  29/10/2018  RR 

   
  leggasi:  

 AIC  FARMACO  CONFEZIONE  AZIENDA  DATA CTS  REGIME DI
FORNITURA 

 046351019  LOBIVON  5 mg 28 cpr  GENERAL PHARMA
SOLUTIONS SPA  13/11/2018  RR 

     

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 21 febbraio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A01411  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Minesse»    

      Estratto determina IP n. 77 del 5 febbraio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MINESSE «60 microgramas/15 micorgramas comprimido revestido por 
pelicula» 84 compriomidos dal Portogallo con numero di autorizzazione 
3191186, intestato alla società Laboratorios Pfizer LDA Lagoas Park, 
edifico 10 2740 -271 Porto Salvo e prodotto da Pfizer Ireland Pharma-
ceuticals Little Connelnewbridge Co. Kildare Ireland, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI). 

  Confezione:  
 «Minesse» - 24 compresse giallo-pallide e 4 compresse bian-

che in confezione calendario (Pvc/alluminio) - scatola da 1 - A.I.C. 
n. 048240016 (in base 10) 1G05DJ (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compresse bianca rivestite con film non con-

tiene alcun principio attivo (placebo), una compressa giallo pallida 
contiene:  

 principio attivo: Gestodene: 60 microgrammi, Etinilestradiolo: 
15 microgrammi per ogni compressa giallo-pallido rivestita con film 
(compressa attiva); 

 eccipienti: compressa giallo-pallida: lattosio monoidrato, cellu-
losa microcristallina, magnesio stearato, polacrilin potassio, glicole po-
lietilenico 1450, acqua purificata, cera montanglicolica, Giallo Opadry 
[idrossipropilmetil cellulosa, titanio diossido (E171), ferro ossido giallo 
(E172), ferro ossido rosso (E172)]. 

 Eccipienti: compressa bianca: lattosio monoidrato, cellulosa mi-
crocristallina, magnesio stearato, polacrilin potassio, glicole polietileni-
co 1500, acqua purificata, cera montanglicolica, Bianco Opadry [idros-
sipropilmetil cellulosa, idrossipropilcellulosa, titanio diossido (E171), 
glicole polietilenico]. 

  Riportare al punto 6.1 del foglio illustrativo la descrizione della 
confezione nel seguente modo:  

 «Minesse» è disponibile sotto forma di compresse rivestite con 
film. 

 Ogni confezione contiene 1, 3 o 6 blister, ciascuno contenente 28 
compresse (24 compresse attive giallo-pallide con «60» stampigliato su 
un lato e «15» sull’altro lato della compressa e 4 compresse placebo 
bianche). 

 Ogni blister è confezionato in un sacchetto di alluminio contenente 
un sacchetto di essiccante di gel di silice ed 1 etichetta calendario adesi-
va da applicare sul blister al momento dell’utilizzo. 

 Il sacchetto di essiccante di gel di silice può essere gettato dopo 
l’apertura del sacchetto contenete il blister. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 

20090 Settala (MI); 
 CIT S.r.l., via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora 

(MB); 
 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese s.n.c., località Masotti - 

51034 Serravalle Pistoiese (PT). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Minesse» - 24 compresse giallo-pallide e 4 com-
presse bianche in confezione calendario (Pvc/alluminio) - scatola da 1 
- A.I.C. n. 048240016. 

 Classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Minesse» - 24 compresse giallo-pallide e 4 com-
presse bianche in confezione calendario (Pvc/alluminio) - scatola da 1 
- A.I.C. n. 048240016. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01393

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Nootropil»    

      Estratto determina IP n. 78 del 5 febbraio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NOOTROPIL 3 g/15 ml solution for injection dalla Bulgaria con nu-
mero di autorizzazione 20060071, intestato alla società UCB Pharma 
S.A. Allee De La Recherche 60, B-1070 Brussels, Belgium e prodotto 
da Aesica Pharmaceuticals S.r.l. via Praglia 15,I - 10044 Pianezza (TO), 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: NOOTROPIL «3g/15ml soluzione orale e iniettabile 
per uso endovenoso» 12 fiale 15 ml. 

 Codice A.I.C. n.: 048298018 (in base 10), 1G1Y12 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione orale e iniettabile per uso 

endovenoso. 
  Composizione: ogni fiala da 15 ml contiene:  

 principio attivo: 3 g di piracetam; 
 eccipienti: sodio acetato, acido acetico glaciale, acqua per pre-

parazioni iniettabili. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l. via provinciale lucchese S.n.c. - Località Masotti 

51034 Serravalle Pistoiese (PT); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NOOTROPIL «3g/15ml soluzione orale e iniettabile 
per uso endovenoso» 12 fiale 15 ml - codice A.I.C. n.: 048298018 - clas-
se di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C(nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NOOTROPIL «3g/15ml soluzione orale e iniettabile 
per uso endovenoso» 12 fiale 15 ml - codice A.I.C. n.: 048298018. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01402

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen febbre e dolore»    

      Estratto determina IP n. 79 del 5 febbraio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NUROFEN JUNIOR FIEBER UND SCHMERZSAFT ERDBEER 
40 MG/ml suspension zum einnehmen flasche 100 ml dalla Germania 
con numero di autorizzazione 76552.00.00, intestato alla società Reckitt 
Benckiser Deutschland GMBH Darwinstrasse 2-4-69115 Heidelberg e 
prodotto da Reckitt Benckinser Healthcare (UK) Limited Dansom Lane 
HU8 7DS Hull, RB NL Brands B.V.(BS 1) WTC Shiphol Airport, Schi-
phol Boulevard 201 1118 BH Schilpol, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone da 100 ml con 
siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C. n.: 043344035 (in base 10), 19BS53(in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 40 mg; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerina, sciroppo di maltitolo, sac-

carina sodica, sodio citrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, acido 
citrico monoidrato, aroma fragola (contenente propilene glicole), bro-
muro di domifene, acqua depurata. 

  Inserire al paragrafo 2 del foglio illustrativo le seguenti indicazioni:  
  NUROFEN FEBBRE E DOLORE contiene:  

 maltitolo: se il medico le ha diagnosticato un’intolleranza ad 
alcuni zuccheri, lo contatti prima di prendere questo medicinale; 

 sodio: questo medicinale contiene 28,09 mg di sodio in 15 ml 
di sospensione (=1,87 mg di sodio per 1 ml di sospensione); 

 3,29 mg di propilene glicole (presente nell’aroma fragola) in 
1 ml. 

 Condizioni di conservazione: non conservi questo medicinale ad 
una temperatura superiore ai 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 PHARM@IDEA S.r.l. via Del Commercio, 5 - 25039 Travaglia-

to (BS); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone da 100 ml con 
siringa dosatrice - codice A.I.C. n.: 043344035 - classe di rimborsabi-
lità: «C  -bis  ». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone da 100 ml con 
siringa dosatrice - codice A.I.C. n.: 043344035. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01403

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Gliatilin»    

      Estratto determina IP n. 106 del 12 febbraio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
GLIATILIN CAPSULE SOFT 400 MG/CAP 28 capsule dalla Grecia 
con numero di autorizzazione 44597/07/11-4-2008, intestato alla società 
ITF Hellas A.E. Areos 103 & Holy Trinity 36 175 2 Paleo Faliro Grecia 
e prodotto da Catalent Italy S.p.a. Aprilia (LT) Italy via Nettunense km 
20,100, 04011 Aprilia Italia, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 
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 Confezione: GLIATILIN «400 mg capsule molli» 14 capsule. 
 Codice A.I.C. n.: 047924016 (in base 10), 1FQJTJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsule molli. 
  Composizione: una capsula di gelatina molle contiene:  

 principio attivo: colina alfoscerato 400 mg; 
 eccipienti: acqua depurata, glicerolo. Costituenti della capsula: 

gelatina, esitolo, sorbitani, etile p-idrossibenzoato sodico, propile p-
idrossibenzoato sodico, titanio biossido (E 171), ossido di ferro giallo 
(E 172). 

 Avvertenza da aggiungere al foglio illustrativo relativa agli ecci-
pienti ad effetto noto sui benzoati: gliatilin contiene para-idrossibenziati 
(parabeni). Questo medicinale contiene etile para-idrossibenzoato sodi-
co e propile para-idrossibenzoato sodico che possono causare reazioni 
allergiche (anche ritardate). 

 Condizioni di conservazione: conservare a temperatura inferiore 
a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese S.n.c. località Masotti - 

51034 Serravalle Pistoiese (PT). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: GLIATILIN «400 mg capsule molli» 14 capsule - co-
dice A.I.C. n. : 047924016 - classe di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C(nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: GLIATILIN «400 mg capsule molli» 14 capsule - co-
dice A.I.C. n.: 047924016. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01404

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Imodium»    

      Estratto determina IP n. 134 del 19 febbraio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le IMODIUM INSTANT 2 mg tebletka ulegajaca rozpadowi w jamie 
ustnej 12 tabletek dalla Polonia con numero di autorizzazione 9091, in-
testato alla società McNeil Healthcare Ireland Limited Airton Road, Tal-
laght Dublin 24 Irlanda e prodotto da Janssen Cilag S.p.a. via C. Jans-

sen, 04010 Borgo San Michele, Latina - Italia, Janssen Gilag Domaine 
De Maigremont, 27100 Val De Reuil, France con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, Int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: IMODIUM «2 mg compresse orosolubili» 12 
compresse. 

 Codice A.I.C. n.: 046757035 (in base 10), 1DLX5C (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa orosolubile. 
  Composizione: una compressa orosolubile contiene:  

 principio attivo: loperamide cloridrato 2mg; 
 eccipienti: gelatina, mannitolo, aspartame, aroma menta, sodio 

bicarbonato. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 PHARM@IDEA S.r.l. via Del Commercio, 5 - 25039 Travaglia-

to (BS); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: IMODIUM «2 mg compresse orosolubili» 12 com-
presse - codice A.I.C. n.: 046757035 - classe di rimborsabilità: «C  -bis  ». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: IMODIUM «2 mg compresse orosolubili» 12 com-
presse - codice A.I.C. n.: 046757035. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01405

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Effiprev»    

      Estratto determina IP n. 135 del 19 febbraio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DENILLE 2 mg+0,03 mg 63 comprimidos revestido por pelicula dal 
Portogallo con numero di autorizzazione 5279179, intestato alla società 
Laboratorios Effik Sociedade Unipessonal LDA. R. Dom Antonio Ri-
beiro n. 9 1495 - 049 Alges Portugal e prodotto da Laboratorios Leon 
Farma S.A. Calle La Vallina S/N Poligono Industrial Navatejera - 24008 
- Villaquilambre - Leon - Spain, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, Int. 120 - 80035 Nola (NA). 
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 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1 x 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. n. : 048303010 (in base 10), 1G22X2 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 2 mg di dienogest e 0,03 mg di etinilestradiolo; 
 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, magne-

sio stearato, amido di mais, povidone 30, talco; 
 rivestimento: opaglos 2 clear contenente: carmellosa sodica, 

glucosio, maltodestrina, sodio citrato diidrato, lecitina di soia. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 PHARM@IDEA S.r.l. via Del Commercio, 5 - 25039 Travaglia-

to (BS); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1 x 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C. n.: 
048303010 - classe di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C(nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1 x 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C. n.: 
048303010. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fat-
ti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del 
marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01406

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vardenafil Zentiva»    

      Estratto determina n. 232/2020 del 21 febbraio 2020  

 Medicinale: VARDENAFIL ZENTIVA (vardenafil). 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., viale Luigi Bodio n. 37/B - 

20158 Milano, Italia. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 043258161 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 043258173 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 043258185 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 043258197 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: vardenafil. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Vardenafil 
Zentiva» (vardenafil) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comuni-
cazione all’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01409

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tadalafil Sandoz BV»    

      Estratto determina n. 234/2020 del 21 febbraio 2020  

 Medicinale: TADALAFIL SANDOZ BV (tadalafil). 
 Titolare A.I.C.: Sandoz BV, Veluwezoom 22, 1327 AH Almere, 

Paesi Bassi. 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister AL-
AL (AL-OPA/AL/PVC) - A.I.C. n. 047836010 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister AL-
AL (AL-OPA/AL/PVC) - A.I.C. n. 047836022 (in base 10); 
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 «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister AL-
AL (AL-OPA/AL/PVC) - A.I.C. n. 047836034 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister AL-
AL (AL-OPA/AL/PVC) - A.I.C. n. 047836046 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC-AL - A.I.C. n. 047836059 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC-AL - A.I.C. n. 047836061 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC-AL - A.I.C. n. 047836073 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC-AL - A.I.C. n. 047836085 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 047836097 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 047836109 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 047836111 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 047836123 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 «Tadalafil Sandoz BV» 5 mg compresse rivestite con film: 

ogni compressa rivestita con film contiene 5 mg di tadalafil; 
 «Tadalafil Sandoz BV» 10 mg compresse rivestite con film: 

ogni compressa rivestita con film contiene 10 mg di tadalafil; 
 «Tadalafil Sandoz BV» 20 mg compresse rivestite con film: 

ogni compressa rivestita con film contiene 20 mg di tadalafil; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, sodio laurilsol-
fato (E487), povidone K-12 (E1201), crospovidone (Tipo   B)   (E1202), 
sodio stearil fumarato; 

 rivestimento con film: alcol polivinilico (E1203), macrogol 
3350 (E1521), titanio diossido (E171), talco (E553b), ossido di ferro 
giallo (E172). 

 Produttore principio attivo: Assia Chemical Industries Ltd., Teva-
Tech site, Neot-Hovav Eco-Industrial Park, Emek Sara, Be’er Sheva, 
8412316, Israele. 

 Produttore del prodotto finito: TEVA Pharmaceutical Industries 
Ltd., 18, Eli Hurvitz street, Industrial Zone, Kfar Saba, 44102, Israele. 

  Confezionamento primario:  
 TEVA Pharmaceutical Industries Ltd., 18, Eli Hurvitz street, In-

dustrial Zone, Kfar Saba, 44102, Israele; 
 Lek Pharmaceuticals d.d., Verovškova ulica 57, 1526 Ljubljana, 

Slovenia; 
 PLIVA Hrvatska d.o.o. (PLIVA Croatia Ltd.), Prilaz baruna Fili-

povica 25, Zagreb, Croazia. 
  Confezionamento secondario:  

 TEVA Pharmaceutical Industries Ltd., 18, Eli Hurvitz street, In-
dustrial Zone, Kfar Saba, 44102, Israele; 

 PLIVA Hrvatska d.o.o. (PLIVA Croatia Ltd.), Prilaz baruna Fili-
povica 25, Zagreb, Croazia; 

 Lek Pharmaceuticals d.d., Verovškova ulica 57, 1526 Ljubljana, 
Slovenia; 

 Sandoz İlaç Sanayi ve Ticaret A.Ş., İnönü Mahallesi, Gebze 
Plastikciller Organize Sanayi Bölgesi, Atatürk Bulvari 9., Cadde No: 2, 
41400 Gebze-Kocaeli, Turchia. 

  Controllo dei lotti:  
 Pharmadox Healthcare, Ltd., KW20A Kordino Industrial Estate, 

Paola, PLA 3000, Malta; 
 TEVA Pharmaceutical Industries Ltd., 18, Eli Hurvitz street, In-

dustrial Zone, Kfar Saba, 44102, Israele; 
 PLIVA Hrvatska d.o.o. (PLIVA Croatia Ltd.), Prilaz baruna Fili-

povica 25, Zagreb, Croazia. 
 Rilascio dei lotti: PLIVA Hrvatska d.o.o. (PLIVA Croatia Ltd.), 

Prilaz baruna Filipovica 25, Zagreb, Croazia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Tadalafil Sandoz BV» 5 mg, 10 mg e 20 mg compresse rivestite 

con film: trattamento della disfunzione erettile negli uomini adulti. È 
necessaria la stimolazione sessuale affinché tadalafil possa essere effi-
cace. L’uso di «Tadalafil Sandoz BV» non è indicato nelle donne. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Tadalafil 
Sandoz BV» (tadalafil) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01410

        Integrazione della determina n. 5/2020 del 2 gennaio 2020, 
concernente l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Rocuronio B. Braun».    

      Estratto determina n. 233/2020 del 21 febbraio 2020  

 È integrato l’estratto, nei termini che seguono, della determina 
AIFA n. 5/2020 del 2 gennaio 2020 di autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Rocuronio B. Braun», pub-
blicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 17 del 22 gennaio 2020. 

  Dopo la dicitura:  
 «Composizione: principio attivo: rocuronio bromuro»; 
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  è inserito il seguente inciso:  
  «la confezione autorizzata con codice A.I.C. n. 039052042 va a 

sostituire le confezioni già autorizzate con codici A.I.C. n. 039052016, 
n. 039052028 e n. 039052030 in ragione di:  

 1) notifica di fine procedura variazione NL/H/1073/001/
II/017/G (VC2/2017/561), trasmessa dalla competente Autorità in quali-
tà di Stato membro di riferimento (RMS) avente ad oggetto un    grouping     
di variazioni come qui specificato:  

 1 Variazione di tipo II n. B.II.b.3 Modifica nel procedimen-
to di fabbricazione del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio 
utilizzato per la fabbricazione del prodotto finito   d)   Introduzione di un 
metodo di sterilizzazione terminale non    standard   ; 

 1 Variazione di tipo IB n. B.II.b.4 Modifica della dimensio-
ne del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto 
finito   a)   sino a dieci volte superiore alla dimensione attuale approvata 
del lotto; 

 1 Variazione di tipo II n. B.II.e.1 Modifica del confeziona-
mento primario del prodotto finito   b)   Modifica del tipo di contenitore 
o aggiunta di un nuovo contenitore 2. Medicinali sterili e medicinali 
biologici o immunologici + 1 Variazione di tipo IB n. B.II.e.5 Modifica 
nella dimensione della confezione del prodotto finito   a)   Modifica del 
numero di unità (compresse, fiale, ecc.) in una confezione 2. Modifica al 
di fuori dei limiti delle dimensioni di confezione al momento approvate: 
nuova confezione A.I.C. n. 039052042 - «10 mg/ml soluzione inietta-
bile o per infusione» 20 fiale in ldpe da 5 ml e contestuale eliminazione 
di tutte le confezioni approvate (10 flaconcini di vetro da 2,5 ml, 5 ml e 
10   ml)  ; 

 2) notifica di fine procedura di variazione NL/H/1073/001/
II/018/G (VC2/2017/562), trasmessa dalla competente Autorità in quali-
tà di Stato membro di riferimento (RMS) avente ad oggetto un    grouping     
di variazioni come qui specificato:  

 modifica della composizione qualitativa e quantitativa del 
prodotto finito; 

 aggiunta del    test    di identificazione e titolo del gluconolatto-
ne con il corrispondente metodo di prova; 

 modifica del metodo del    test    di identificazione e titolo del 
rocuronio bromuro; 

 modifica dei limiti alla    shelf life    dell’impurezza C, delle 
impurezze totali e del titolo di rocuronio bromuro; 

 riduzione della    shelf life    da due anni a diciotto mesi; 
 modifica delle condizioni di conservazione del medicinale: 

«Non conservare a temperatura superiore a 25°C»». 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 

sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01429

    AGENZIA ITALIANA
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

      Rinvio del termine di presentazione delle domande per la 
concessione di contributi a iniziative presentate dagli enti 
territoriali per la «Promozione dei partenariati territoria-
li e implementazione territoriale dell’Agenda 2030».    

     Si informano i soggetti di cui all’art. 25 della legge n. 125/2014 
- regioni, Province autonome di Trento e di Bolzano ed enti locali - 
eleggibili a presentare le istanze per l’avviso per la concessione di con-
tributi a iniziative presentate dagli enti territoriali per la «Promozione 
dei partenariati territoriali e implementazione territoriale dell’Agenda 
2030» che, vista l’emergenza epidemologica da COVID-19 e le conse-
guenti restrizioni operative in alcune regioni del Paese, il termine per la 
presentazione delle proposte fissato per il 25 marzo 2020, ore 13,00 è 
posticipato al 27 aprile 2020, ore 13,00. 

 Le modalità di presentazione delle proposte, i formulari e i fac-
simile da utilizzare sono disponibili sul sito internet dell’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo www.aics.gov.it e rimangono 
invariati. 

 Il sito dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo 
www.aics.gov.it sarà utilizzato per ogni successiva comunicazione 
sull’argomento.   

  20A01396

        Rinvio del termine di scadenza per la presentazione delle of-
ferte per la procedura aperta per la selezione di iniziative 
imprenditoriali innovative da ammettere a finanziamen-
to/cofinanziamento e da realizzare nei Paesi partner di co-
operazione per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile.    

     Si informano gli operatori aventi finalità di lucro ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 27, commi 1 e 2 della legge n. 125/2014, eleggibili 
alla presentazione delle istanze per «Procedura aperta per la selezione 
di iniziative imprenditoriali innovative da ammettere a finanziamento/
cofinanziamento e da realizzare nei Paesi partner di cooperazione per il 
perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile - numero di gara: 
7575100» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 285 del 5 dicembre 2019 che, vista l’emergenza 
epidemologica da COVID-19 e le conseguenti restrizioni operative in 
alcune regioni del Paese, il termine per la presentazione delle proposte 
fissato per il 16 marzo 2020, ore 13,00 è posticipato al 20 aprile 2020, 
ore 13,00. 

 Le modalità di presentazione delle proposte, i formulari e i fac-si-
mile da utilizzare sono disponibili sul sito internet dell’Agenzia italiana 
per la cooperazione allo sviluppo www.aics.gov.it e sul sito www.esteri.
it e rimangono invariati. 

 Il sito dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo 
www.aics.gov.it sarà utilizzato per ogni successiva comunicazione 
sull’argomento.   

  20A01397

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Prosciutto di San Da-
niele».    

     A seguito della pubblicazione della proposta di modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta 
«Prosciutto di San Daniele» nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 299 del 21 dicembre 2019 e a seguito delle opposizioni 
ricevute ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale n. 12511 del 14 ot-
tobre 2013, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 10, comma 5 del citato decreto 
ministeriale, comunica che il disciplinare di produzione ulteriormente 
modificato a seguito delle opposizioni ricevute, è consultabile sul sito 
internet: http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/3335 oppure accedendo direttamente all’   home 
page    del sito del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali (www.politicheagricole.it), cliccando su «Prodotti DOP e IGP» 
(in alto a destra dello schermo), poi su Prodotti DOP IGP STG (di lato, 
sulla sinistra dello schermo) ed infine su «Disciplinari di Produzione 
all’esame dell’UE». 

 Si comunica altresì che si procederà, ai sensi dall’art. 10, comma 5 
del decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 2013, alla trasmissio-
ne alla Commissione europea del fascicolo concernente la proposta di 
modifica del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Prosciutto di San Daniele».   

  20A01398
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        Domanda di registrazione della denominazione
«Pomme de terre de Noirmoutie»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea - serie C n. 58 del 21 febbraio 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale indicazione 
geografica protetta della denominazione «Pomme de terre de Noirmou-
tie», presentata dalla Francia ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) 
1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Ortofrutticoli e ce-
reali, freschi o trasformati», contenente il documento unico ed il riferi-
mento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV - 
via XX Settembre n. 20 - Roma - (e-mail:   pqai4@politicheagricole.it   
- pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A01399

        Domanda di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione registrata «Mojama de Barbate»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 57 del 20 febbraio 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di produ-
zione della denominazione registrata «Mojama de Barbate» presentata 
dalla Spagna ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «Pesci, molluschi, crostacei fre-
schi e prodotti derivati», contenente il documento unico ed il riferimen-
to alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV - 
via XX Settembre n. 20 - Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it 
- pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A01400  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 057 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
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Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

 *45-410100200306* 
€ 1,00


